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SOMMA.RIO
Tocci comm. dott. Carlo, dirottore generale dell'Istituto nazionale

Parte niaciale. delle assicurazioni.

Oidini dei SS. Raurizio e Lassaro e della Corona d'Italia:
Nomine - Leggi e doorett: R.deoreto.n. 1020 col quale
viene modißcata la circoscrizione delle gone malariche nel
territorio del comune diMonte San Giuliano (Trapani) - Re-
lazione eR. dooreto n. Jois col quale è modißcata la legge 23
gennaio 1902, n. 25, allegato C, relativa alle tasse di donazione
e successione, nonchè la tabella A annessa alla detta legge
- Ministero delle posta e del telegrafi: Avviso - Mini-
stori della pubblica istruzione e dell'interno : Disposi-
rioni nei personali dipendenti - .Ministero del tesoro - DI-
rezione generale del debito pubblico: Rettißehe d'intestazione
- Direzione generale del tesoro: Prerro del cambio pei cert -
gesti di pagamento dei Jari doganali di importazione - Mi-
nisteri del tesoro e di.agriooltura, industria e commer-

oio: Media dei cambi secondo le comunicarioni delle piarse
indicate nel decreto Ministeriale i settembre £914 - Con-
oorsi.

Parte non uf8eiale.
Diario estero: Cronaca della guerra - Per la slourezza nel-

PAdriatico - Cronaos italiana - Telegrammi delPAgen-
sia Stefani - Notizie varlo - Bollettino meteorico -
InsersionL

a commendatore :

Zavattari comm. Oreste, maggiore generale comandante generale
del corpo della R. guardia di finanza.

Odero comm. Attilio, costruttore navale.
Weil comm. Federico, consigliere delegato della Banca commerciale

italiana, Milano.

ad uffixiale:
Grassi prof. comm. Guido, presidente della Commissione esecutiva

del Il Congresso internazionale delle applicazioni elettriche (To-
rino 1911).

Eassi comm. Edoardo, ingegnere capo del genio civile la Milano.
a cavaliere :

Leardi sac. D. Gorolamo, parroco in Tenda.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

Con deareto del 12 giugno 1913:

a cavaliere:

Manora cav. Pietro, direttore nell'Amministrazione delle carceri e
dei riformatori, collocato a riposo.

P ARTE UFF I C I A LE Con decreto del 26 giugno 1913:

a commendatore:

ORDINE DEÏ Ss. MAURIZIO E LAZZARO Talgo comm. dott. Eugenio, vice prefetto, collocato a riposo.

Sus Maesta il Re si compiacque nominare nell'Ordine Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e

dei ßs. Maurizio e Lazzaro : dei culti :

Di Suo Motu proprio : Con do,:roto del 26 giugno 1913:

Con decreti del 27 luglio 1913: G commendatore:

a grand'uffixiale: Pulciano comm. Luigi, avvocato generale di Corto di appello, collo-
lorena comm- avv. Filippo, senatore del Regno. cato a riposo a sua domanda.
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Sulla proposta del ministro degli affari esteri: a commendatore:

Con decreto del 27 aprile 1913 :

a grand'uffiziale:

Fassati di Balzo)a (dei:maetchesi).gob, Ferdipando, inv,iato straordi-
nario e Iginistro. plenipotegziatioidi .ga qlasse, gallocato a ri-
poso.

Sulla proposta del ministro della guerra :

Bianco cav. Modestino, vice R. avvocato erariale, vice presidente del
Consiglio d'amministraziond del R. Istituto orientale in Napoli.

Giannini cay. Nicola, membro del Consiglio predetto.
Cardon cav. avv. Felice, membro del Comitato pel X congresso geo-

grafleo internazionale testó tenutosi in Roma.
Galabrese cav. Jtaffaele, sostituto procuratore generale. presso la

Corte, d'appello di Roma.
Festa cav. .dott. Enrico, assistente presso. il Museo zoologico di

Torino.

Rendano cav. Alfonso, maestro di musica.
Coa decreti del 2 febbraio e 27 marzo 1913: Toscano avv. Francesco Saverio, deputato al Parlamento.

Durini conte Antonio fu Alessandro, da Milano.
a cavaliere: Somaini cav. Francesco, industriale in Lomaczo.

Mylms cav. Giorgio, presidente delPAssociazione cotoniera'ibaliana.Fiordqlþi s opv¿Frpnoescpp ‡pnente colpnnello nei RR. carabinieri
Masera,,ing.- cav..Gioyanni, iogegnere capo delYufficio tecnico muni-.cogoogtq,ay r,ipop,o. '

cipale di Milano.A4tana.sio ch,v.^Giambattista,denente colonnello-del-geniopeellocato Ferrini cav. ing. Gianni,no, captdella divisione tecnica id.
a riposo. Lo:nbardi cav. prof. Luigi, presidente del,Comitato ordinatoro. del

Conedecretondel 6,ottobrevlDi3: Il congresso inteinazionale delle applicazioni elettricþe (To-
rino 1911).

a caballere: ag gýpg¿q¿e ;
«Ronohi cav.:Rodolfo, maggiore nei•RR. carabinieri, ingesizione di Cogo avv. Luigi, assessore comunale di Barge (Cuneo), consigliere

..serytzio.ausiliario,-,epllpcato a riposo. . provinciale.
Demartini cav. Serafino, maggiore di sussistenza, id. id· Novareso civ. Vittorio, ingegnere, membro del Comitato ordinatore

del X Congresso geografico internazionale testè tenutosi in
Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici: Roma.

Mazzucchelli ing.. cav. , Vittorio, consigliere d'anunimistrazique, ed
Con decreto del 19 giuggo 1913:

. ispettore del cotonificio Veneziano.

« ,commendatore : a cavaliere :

Ra.inpalli, ayv. comin., Ernpsto,.diecttore capo divisione upll'Ammi-
nistrazione centrale dei lavori pubblici, collocato a piposo.

Sulla proposta del miiiistro della pubblica istruzione :

Cdodecreto dell'd giuguo 1913:

a cavaliere:

Guerrieri Emanuale, professpre ordinario di materie giuridiehe noi
RR. Istituti tecnici, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro delle ,finanze :

Con (earatoidell'll luglio 1913:

a cavaliere :

^Catitarc11i cav. Gînlio, ispettore di la classe delle tasse sugli affari,
collocato a rip so.

Pozzi avv. Roberto, segretafio dell'Associazione cotoniera italiana
di Jiijano.

Baselli ing. Giuseppe, ingegnero del genio civile a Milano.
Semenza ing. Guido, segretario del Comitato ordinatore del 2° Con-

gresso internazionale delle applicazioni elettrielle,(Torino 1911).
Lignana prot. Giuseppe, segretario della Commissione esecutiva JeI

Congresso predotto.
Rodizza Ferdinando, professore, membro del Comitato del X Con-

gressa geografico internazionale tostó tenutosi in Roma.
Spinelli Agnollo, economo ragioniere del R. Istituto orientale in

Napoli.
Sassi Donato, segretario comunale di Caversaccio (Comq).
Bottalo see. D. Edoardo, vicario foraneo di Piossasco.
Torrero Giovanni Battista, conciliatore in San Sebastiano Po.
Orsini Baroni Ferdinando, consigliore comunale di Coßesalvetti, am-

ministratore dell'Opera pia del.Duomo di Pisa.
Bottino Barzizza ing. Alfredo, presidente del spatronato scolastico

M. D'Azeglio, Torino.

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e dei
culti:

Con decreto del 26 giugno 1913:
ORI)HB DLLLA CORONA D' ITALIA

aa ugziale:
Lacovara cav. Gaetano, consigliere di Corte d'appello, collocato a

8. M. 11 Re si compiacque di nominare nell'Ordine riposo a sua domanda.
'

della Corona d'Italia : Con decreto del 22 giugno 1913:

Di Suo Motu proprio: a commendatore:

Con decreto del 27 luglio 1913:
Bianchi cav. uit Giusepy, consigliere della Corte di Cassazione

Roma.
a Grand'u§ziale:

Balzarotti comm. Federico Ettoro,. direttore centrale del Credilo Giusti cav. Francesco, del quale sono accettate la.dimissioni dj
italiano in. Milano. ficio di vice pretore a San Bletolomeo in Galdo.
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avaliere :

Pagliaro Salvatore, giudice di tei"unale civile e penale, collocato a
riposo a sua domanda.

Con decreto del 19 giugno 1913:

ad uffixiale :

Scagnolari cay. Achille, consigliere di Corte d'appello, collocato a

riposo.
Leoni cav. Girolamo, primo ragioniere di 16 classe nella Direzione

generale del fondo per il culto, collocato a riposo a sua do-
manda.

Taviano cav. Nicolo, ispettore, equiparato a primo segretario di la
alasse nella Direzione generale del fondo per il culto, collocato
a riposo a sua domanda.

Con decreti del 5 e 8 giugno 1913:

a gran cordone:

(Sentito il Consiglio dei ministri):
Mazzolla er. uff, Paolo, primo presidente della Corte di cassazione

di Firenze.

a grand'ugziale:
Giordani comm. Domenico, primo presidente della Corte d'appello

di Napoli.
a commendatore:

Rossi cay. uff. Raimondo, consigliere della Corte di cassazione di

Roma.
Iona esv. uff. Giacomo, presidente di sezione della Corte d'appello

di Milano.
Mortara cav. uff. Aristo, id. Ud. di Roma.

Bozzi cav. uff. Giuseppe, td. id. di Messina.
Salvio cav. utf. Giulio Mario, id. id. di Catanzaro.
Bonelli cav. uti. Aristide, consigliere della Corte di cassazione di

Roma. '

Carelli cav. uff. Luigi, Presidente di sezione della Corte d'appello
di Napoli.

Raimondi cav. uff. Antonio, id. id. di Milano.
Frezzini cav. uff. Luigi, ispettore superiore nel Ministero di grazia

o giustizia.
Vozzi cav. uff. Ernesto, direttore capo divisione di ragioneria nel

Ministero id.
Corbelli cav. uff. Alfonso, direttore capo divisione nella Direzione

generale del fondo per il culto.
Colesanti cav. uff. Domenico, vice pretore del mandamento di Mor-

cone.

Fimmano cav. uff. Gabriele, presidente dell'Ordine degli avvocati in
Palmi.

Napolitant car. uff. Paolo, tesoriere del Consiglio di disciplina dei
procuratori in Palermo.

ad uffixiale:

Majo cav. Andrea, consig11ero della Corte d'appello di Palermo.
Marchetti Di Muriaglio cav. Luigi, consigliere della Corte d'appello

di Torino.
Bertea cav. Vincenzo, presidente del tribunale civile e penale di

Sassari.
D'Auria cav. Salvatore, sostituto procuratore generale della Corte

d'appello di Napoli.
Roberti cay. Giovanni, id. id. di Napoli.
Selfenati cav. Edoardo, procuratore del Ro presso il tribunale civile

e penale di Pordenone.
No<chese cav. Vincenzo, id. id. di Cassino.
Bortolini caY. Luigi, id. applicato alla procura generale della Corte

di cassazione di Torino.
Belli cav. Bellino, capo sezione nel Ministero di grazia e giustizia.
Arbib cav. Rodolfo, traduttore, id. id.

Martini cav. Ernesto, capo sezione nella birczione generale del fonde
per il culto.

Mosehetti cav. Umberto, economo generale dei benefizi vacanti in
Bologna.

De Giovine cav. Federico, vice pretore del mandamento di Lucera.
Guccione cav. Gioacchino, conciliatore in Alia.
Medica òav. Riccardo, notaio del Consorzio autonomo del porto di

Genova.
Benfante cav. Giov. Battista, avvocato in Palermo.
Montesano cav. Alessandro, membro del Consiglio dell'Ordine degli

avvocati in Roma.
Segni cav. Antonio, consigliere della Corte d'appello di Napoli.,

a cavaliere:

Mosaa Gaetano, giudice in funzioni di pretore presso il 3° manda-
mento di Roma.

De Stavola Alfonso, vice pretore del mandamento di Pignataro
Maggiore.

Marchi Valentino, conciliatore in Gaiarine.
Di Bernardo Antonino, notaro in Collesano.
Quaranta Giovanni, vice cancelliere della Corte d'appello di Napoli.
Garau Didaco, segretario della R. procura del tribunale civile e pe•

nale di Isernia.
Cocozza Raffaele, conciliatore in Barra.
Panari Camillo, cancelliere di pretura applicato presso il Consiglio

superiore della magistratura.

Con decreti del 23 febbraio, 6, 20 marzo, 13 aprile, 1° maggio,
5, 8 giugno 1913:

a commendatore:

Bossi cav. uff. Carlo, cancelliere della Corte d'appello di Milano,
collocato a riposo.

ad ugxiale:

Verrocchi cav. Angelo, vice cancelliere della Corte d'appello di Na-
poli, collocato a riposo.

Cenni cav. Luigi, id. della Corte di cassazione di Napoli, collocato a
riposo.

Pace cav. Cosimo, cancelliere di Corte di cassazione id.

a cavaliere :

Albanesi Luigi, cancelliere della pretura di Como, eollocato a ri•
poso.

Pettenati Giuseppe, id. id. di Colonna, id.
Lopane Nicola, vice cancelliere della Corte di appello di Trani, col-

locato a riposo.
Ferrarl Marcellino, sostituto segretario di procura generale in ser-

vizio al tribunale di Roma, id.

Vieoli Camillo, segretario di sezione della R. procura di Aquila,
id. id.

Con R. decreto del 29 giugno 1913:

ad ugriale :

Gubitosi cav. Stanislao, consigliere di Corte d'appello, colloetto à

riposo a sua domanda.

Sulla proposta del ministro degli affari esteri:

Con deoreti del 12 gennaio, 27 febbraio, 13 marzo, 6 aprile, 11maggio,
20 giugno, 27 ottobre 1913:

a grand'ugziale:

Morra di Montirocchetta march. Carlo.

« commendatore :

Orsini Baroni cav. Luca, consigliere legazione l' classe.
De Volutiis cav. Francesco, console generale di 2a classe.

Savina cav. Oreste id. id.
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Aggoontÿav. Luigi, consplo, gquerale.
ad uffixiale:

Sartori cav. Francesco, console di la cIasse.
,De Galatti Giorgio, It. console di 2a categoria in Santa Croce,di Te-

neriffa.

Colle osv. Santiago Maria.
Bernardo cav. Temistocle, console di 2a classe.
Boeio cav. Ulisse, dragomanno del R. consolato.in Valena.
abbri cav. Cesare, agente consolare.in:Sfar.
Allista di Montereale e di Villafranca principe Giovanni, primo so-
.gretario di legazione.

Tedeschi cav. Ugo, console.di 3a classe,
Biancht cav. Vittorio, id. id.
Freseh1 conte Carlo, segretario di legazione.
Grabau nob. Enrico, console di 2a classe.
Cohen cav. Mattatia, interprete di ta classe.
Benfenati cay. Evaristo, archivista di la classe.
Battignaui dott. Raimondo, insegnanto alhestero.
Vivaldi cay. Guglielmo, console di? elasso.
Vannutelli conte Luigi, segretario di legazione
Camerino Isacco Girolamo.

di la classe.

Frasehini Giulio.
Panella Virgilio, R. addetto commerciale in
Mondolti Alessandro.

Alessandria d'Egitto.

Lavazza Antonio.
Bosio Carlo.
Pizzarell Eroole.
De Malfatti Di Monte Tretto barone Stefano,
Sebastiano Amedeo, agente consolare in Mehdia.
Cecchi Gino, vice console di la classe.
3tanzi ing. Francesco Saverio.
Luera don Arnolfo, sacerdote.
Geraci Giuseppe.
Cristini Placido Macedonio.
Pantano dott. Diego.
Pente Emilio.
Lusena avv. Enrico·
Šsvignoni dott. Edoardo.
Broletti Alessandro, R. agente consolare in S. Louis,
Lenzi dott. Luigi.
Sforni Guido.

Biliotti. Alfredo.
Šerpi cav. nob. don Giuseppe, R. Vice censole.
Stella eqv. dott. Antonino.
Rogadeo Giovanni, segretario di legazione.
Lambertenghi conte Ruggero, id.
Tosti conte Mauro dei duchi di Valminuta, id. id.
Itaguzzi Carlo, vice console di la classe.
Zanellato Antonio, applicato di la classe.
Ceracchi Giuseppe, ragioniere di la classe.
Montecorboli Eugenio.
Goldschmit Fabio.
Galli Oreste.
Vaccato Costantino.
Melloni Vittorio.
Carbone Tito Livio.
Goffredo Massimo, vice console di In classe.
Teroinod prof. Leodegardo, ingegypnte all'estero.
Garello Cesare, id.

Poggi Ferruccio, archivista di la classe al Commissariato per l'emi-
gratione.

Rostagno dott. Domenico, segretario id. id.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

Con dooreto del 29 maggio 1913 :

a grand'uffixiale:
Girardi comm. dott. Girardo, direttore generale delle carceri.
Chierienti nob. comm, dott. Gabriole, prefetto.
Giriodi comm. avv. Leone, consigliere di Stato.
Marcellini comm. avv. Giuseppe, presidente del Consiglio provinciale

di Ancona.

a corpmen4atore:

Seri cav. ud. dott. Zosimo, prefetto.
De Berardinis car. uf. Rott. Nicola, id.
Casanova cav. ut. dott. prof. Eugenio, soptaintendente degli archivi

di Stato.
Wenzel cav. uff. Beniamino, questore di P. S.
Capomazza cav. uf. Francesco, colonnello dei RR. carabinieri a

riposo.
Rinaldi cav. ut. Enrico, Nuestore di P. S.
-Popa cav. uf. prof.. gott. Pietro, direttore dell'ospedale civile idi

Pontremoli.

Zangara cav. uff. avv. Baldassarre pubblicista in Catania.
Rafone cav. uf. dott. Alfonso, smdaco di Maddaloni.
Sperati cav. »E. cag. Rietro, deputato provinciale di Milano.
Cipolla cav. uf. avv. Leonardo, membro della Giunta provinciale

amministrativa di Palermo.

ad uf)!xiaJe :
Tarchetti cav. avv. Leopoldo, Rindgeo di Petengo.
Bullara cav. Giuseppe, consigliere comunale di Bivona.
Crosa cav. Giuseppe, sindaos di Casalborgone.
Formosa cav. avv. Luigi, segretario capo dell'amministrazione pro-

vinciale di Siracusa.
Carli cav. Cipriano, assessore comunale di Masoni Vicentina (Vi-

cenza), consigjiere provinciale.
Torelli cav. Tito, ex consigliero provinciale di Livorno.
Lanc.a cav. Cesare, vice presidento della R. società minorenni cor-

rigendi del Piemonte, in Toripo.
Bibbia cav. Gabriele fu Paolo di Palermo.
Giunta cav. avv. Francesco Paolo, siadaco di Pozzallo (Siracusa).
Santoro cav. Filomeno, ex sindaco di Santa Nicola la Strada.
Venanzio cav. dott. Federico, medico in Milano.
Galeotti car. Alberto, ex sindaco di Carpineto.
Baccomo cav. prof. Girolamo, membro del Consiglio sanitario pro-

Vinciale di Modena.
Veschi cav. avv. Umberto, sindaco di Ancona.
Giuntini cay. Giuseppe fu Guido, nato e residente a Firerize.
Railhelli cav. avv. Francesco, presidente del Consiglio provinciale

di Pesaro.
Bichi Borghesi conte cav. Luigi, assessore comunale di Siena.
De Faveri cav. dott. Silvio, membro del Consiglio sanitario provin-

ciale di Vicenza.
Torti cav. prot. Alfonso, direttore del Polielinico di Itoma.
Shrocca cav. dott. Aurelio, capo sezione al Ministero dell'interno.
Selva cav. Eugenio, archivista capo id.
Arcamono cav. Federico, vice prefetto.
Daloe cav. dott. Giovanni, id.
Spirito cav. dott. Michele, id.
Masi cav. dott. Giuseppe, id.
Teodorani cav. dott. Domenico, sottoptefetto di Acqui.
Meduri cav. dott. Diego Armando, segretario di sezione al Consiglio

di Stato.
La Lia cav. Vincenzo, vice questore di P. S.
Gaudino cav. Luigi, id.
D'Alessandro cav. dott. Erniddio Ercole, td.
Wenzel cav. Ilmberto, commissario di P. S.
Valenti cay. Antonio, td.
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-Pacces ear. «Yv: Luigi, membro 'dolla Commissione di appello per
assegnazioni a domicilio costto.

Staglianó cav. Francesco -Paolo, colonnello dei RR. carabinieri.
Monari Rocca cav. Lodovico, tenente colonng11o id.
Da Pozzo cav. Giovanni, capitano id.

Pera car. Ettore, direttore dell'Arnministrazione delle careeri e dei
riformatori.

Gallotti cav. Giovanni, id.
Puccinelli cav. dott. Alt°redo, ispettoro del servizio celtico della sa-

nità pubblica.
Massono cav. dott. Alberto, segretario medico del Cotisiglio supe-

riore dclla sanita pubblica.
Wolner cav. dott. Giulio, medico provinciale.
Ungaro cav. dott. GofTredo, id.
Borrelli car. dott. Federico, vice questore, di P. S.
Eula cav. Federico, id.

a cavaliere:

Fanti rag. Lodovico, archivista nell'Amministrazione centrale del-
l'interno.

Guberti Eolo, archivista id.
Bozzolo dott. Francesco, consigliere di prefettura.
Iardini avv. Vittorio, id.
Pantaloone dott. Giuseppe, id.
Sylos Labini dott. Michele, id.
Squadrilli dott: Ermanno, id. agglunto là.
Lo Giudice rag. Francosco, ragioniero capo di prefettura.
Quarantellt rag. Federico, ragioniere di profettura.
Montagnani dott. Carlo, primo archivista negli archivi di Stato.
Sella dott. Giacomo, archivista id. . .

1

Bosco Andrea, direttore nell'Amininistrazione del'e careeri e de
riformatorî.

Alborghetti rag. Federico, 'id.
Rastelli dott. Gaetano, id.
Sirlco dott. Luigi, medico-provinciale.
Laurieella dott. Nicolo, commissario di P. S.
Cozzi Valentino, id.
Goffredo Ettore, id.
Banti Lionetto, siadaco di Castelflorentino.
1411 Luigi, commissario di P. S.
De Silva dott. Alfonso, id.
Paolella Alfredo, id.
Rozzi dott. Alessandro, capitano veterinario not RR. carabinieri.
Elefante Ferdinando, capitano dei RR. carabimeri.
Dina Augusto, id.
Sterzi Emilio, id.
dassa Pier Luigi, tenente id.
htalano Vincenzo, id.
31andino dott.'Costantino, vice commissario di P. S.
Casola dott. Vincenzo, siadaco di Massalubrense.
Cassani dott. Filippo, consigliere comunale di Viterbo.
Liboà Pietro, segretario della Commissione consultiva per gli ap-

provivgionamenti dello Stato.
Giammavva Baldassarre, farmacista in Camporeale.
Angelini geometra Michele, prosidento del Comitato della « Dante.

Alighieri > in Sinigallia.
Traxler Arturo, sindaco di Collosalvetti.
De Sica Ottavio, presidente dell'Associazione della stampa in Salerno,
De Angelis Erberto, tenente delle guardie municipali di Napoli.
Bussi Pietro, ex-consigliere comunale di Saluzzo.
Prato avv. Tommaso, ex-consigliere comunale di Costigliole Saluzzo.
Zoecoletti rag. Attilio, segretirio della Casa di ricovero di Treviso.
Donna Luigi, consigliere comunate di Morgozzo.
Colmi Giuseppe, sindaco di Bacono.
Olivelli dott. Giacinto, medico-chirurgo in Acquasparta.
Malet o dott. Giusoppe, sindaoo di Vigone.
Latolla dott. Nicola, ufficiale sanitario in Colvello.

Crapulli dott. Giovanni, medico-chirurgo in Gorgogliano.
Riualdi dott. Giovanni, medico-chirurgo, assessore co14unale di Ça-

strofllippo.
Hotz dott. Icilio, medico-chirurgo in Guastalla.
Salvaneschi don Ambrogio, parroco di Frascarolo.
Erba rag. Pietro, presideate della Eooietà di tiro a segno di Pal-

lanza.
Cosati Valeriano, sindaco di Sabbianello.

: Longhi,Antonio, rid. di Dozio.
Curri dott. Michelangelo, medico-chirurgo in Roma.
Merolla Leonardo, ex-sindaco di Marano di Napoli.
Celano prof. Giacinto, pubblicista in Roma.

r Tolini Giovanni Battista, assessore comunaleadi Lunio.
Gioia Salvatore, presidente della Congregazione di carità di Cerato

(Bari).
Amorese avv. Carrado, assessore comunale•di Corato (Bari), consi-

sigliere provinciale.
Guastamacchia dott. Luigi, ufBciale sanitario di Corato.
Mina ing. Giuseppe, sindaco di Arenzano (Genova).
Di Luz:o avv. Carmine, assessore comunale di Chieti.
Perez dott. Alfredo, consigliere comunale di Avola.
Valenti Giusappe, id. di Pachino.
Ancidei avv. Michele, assessora comunale di Ancona.
Gianotti Lagrange Pasterla Luigi Giuseppo'fu Giovanni Battista,

da Savigliano, residente a Torino.
Femia avv. Francesco, da Gerace Marina (Reggio Calabria), consi-

gliero provinciale.
B1ttistoni avv. Tarquinio, assessore comunale di Lecce.
Allied Alessandro, id. di Citatil'oa.
Visani dott; Eugenio, medico condotto in San Godorzo.
Loro ing. Pietro, membro del Consiglio sanitario provinciale di Vi-

cenza.

Friz70ai ing. Enrico, sindaco di Albegno.
Xenkinh Augusto, sindaco di Az7ano S. Paolo.
Ma reini Luigi, assessoro comunale di Alberona.
Ricciardi avv..Nicola, consigliero provincialo.di Caserta.
Cioeci Paolo, assess >re comunale di Luco ide'UMarsi.
Mancini dott. Angelantonio, medico condotto in Roma.

Biaociai avv. Giuseppe, fu Francosoo da Rieti residente a Roma.
Carvinglia dott. Nicola, assessore comunale.di =Pozzuoli.
Guardascione Luigi, consigliera comunale di Monte di ·Procida
Pierangeli dott. Michele, medico condotto in Torre dei Passeri.
Coz2a dott. Antonio, assessore comunalo di Morano Calabro.°
Nicolucai Filippo, presidente della SocietW fra gl'impiegati salariati

comunali di Velletri.
Della Be 10 Ignazio, di Vico Garganico (Foggia), .consigliere provin-

cialo.

Perillo dott. Luigi, ulliciale sanitario di S. Maria ItrFossa (Caserta).
Colomba rag. Luigi fu Protro, nato.e residente in Milano.
Riatti dott. Cesare, medico chirurgo in Roma.
Francot prof. Augusto fu Francesco, da Lecce, residente a Isernia.
Trolli Pietro, consigliere comunale di Varese.
Marzolli Marco Teodoro, membro della Congregazioneadi carità di

Varese.

Battaglia Francesco, sin laeo di Brusimpiano.
Pagano Nicola, ex sindaca di Capri.
Terni Benedetto, assessore comunale di Ancona.
Biraghi Carlo fu Giuseppo, da Erba, residente a Milano.
Rivalta prof. Fabio, membro del Consiglio sanitario plovinciale di

Forll.
Bertolin Giacomo, sindaco di Verres.
Penati Gio. Battista di Casara, da Calvenzano, residente a Torido.
Nicoletti dott. Giulio, sindaco di Pietraperzia.
Guerrieri Cosimo, pubbl:cista in Roma.

Broggi Eugenio, fu Gio. Battista, da Milano.
Bonelli rag. Giovanni, consigliere d'amministrazione del Luogo pio

Trivulzio di Milano,
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Schieppati dott. Carlo, er membro del Consiglio sanitario provin-
eiale di Milano.

Sarti ing. Vincenzo, fu Deodato da Pavia residente a Milano.
Marazza ing. Carlo, sindaco di Sesto S. Giovanni.
Bossi ing. Attilio, assessore comunale di Bassero.

Con decreto de!1'8 giugno 1913:

a commendatore:

Baldassarri cav. uff. avv. Camillo, presidente della Congregazione di
carità di Ferrara.

ad uglxiale:
Gori cav. avv. Agostino, ex sindaco di Londa (Firenze), deputato

.
provinciale.

Biraghi-Lossetti cav. rag. Davide, er sindaco di Vogogna (Milano),
deputato provinciale.

a cavaliere:

Spotorno Lorenzo, ex consigliere comunale di Savona.
Morasso prof. Angelo, sindaco di Cogoleto.
Passegli avv. Giovanni Battista, sindaco di Vado Ligure.
Bifli ing. Luigi, id. di Buscate, residente a Milano.

Potenza dott. Luigi, consigliere comunale di Leonforte (Catania).
Gallino Andrea Natale fu Giuseppe, da Mignanego, residente a

Roma.
Massone Pietro, banchiere in Genova.
Tesi Garibaldo, sindaco di Agliano d'Asti.
Visconti Pellegatti Leo fu Cesare, da Milano, residente a Gat-

tinara.
Bonazzi Giovanni, ex assessore comunale di Arsignano.
Jair Jona fu Abram Leam, da Carmagnola, residente in Acqui.
Favaretti Giovanni, sindaco di Villafranea Padovana.

Con decreti del 22 e 25 maggio 1913:

a gran cordone:

Salvarezza comm. dott. Elvidio, prefetto del Regno.
Cataldi comm. Carlo, id. id.

a commendatore:

Lacava cav. uff. avv. Pietro fu Domenico, da Corleto Perticara (Po-
tenza), consigliere provinciale.

a cavaliere:

Torri Emilio fu Andrea, di Calvenzano (Bergamo).
Viale Giovanni Antonio fu Gio. Antonio, di Limone Piemonte.
Bassignana Sebastiano, notaio in Limone Piemonte.
Pigoli dott. Bortolo, consigliere comunale di Sesto Cremonese e

Spinadesco.
Con decreto del 19 giugno 1913:

a commendatore:

Tidei cav. uff. Alfredo, sindaco di Sant'Agata de' Goti.
Piazzi nob. cav. uff. avv. Rinaldo, vice presidente del Consiglio pro-

vinciale di Sondrio.
De Michele car. uff. dott. Tullio, da Riano, consigliere provinciale.
bompé cav. uff. avv. Luigi, sindaco di Fossano.

ad ufficiale :

Cuochiarelli cay. Gabriele, sindaco di Orsogna (Chieti).
Fantini cav. Fante, deputato provmeiale di Firenze.
Gulino cay. Giovanni, sindaco di Ragusa (Siracusa).
Bonfiglio cav. avv. Giovanni, ex-sindaco di Chiusa Selafani.
;D'Angelo cav. Pietro, sindaco di Prizzi (Palermo).
3fozzoni cav. avv. Traiano, segretario generale del Monte di pietà

di Venezia.
Morelli cav. dott. Giovanni, membro del Consiglio sanitario proviu-

ciale di Ascoli.

Bologna cav. Francesso, da Doleiano (Siena), consigliere provin-
ciale.

Maceanti cav. dott. GioYanni, ufficiale sanitario di Poggibonsi.
Sgambati cav. dott. Eugenio, ex-sindaco di San Gennaro di Palma.
Damiani caV. avv. Francesco, presidente Congregazione -carità di

Bari.
Battaggia car. Agostino, consigliere comunale di Venezia.
Montalbano cav. Filippo, commissario di P. S.
Krebs cav. Massimiliano di Gustavo.
Gaetani Celauro cav. Benedetto, consigliere comunale di Naro (Gir-

genti).
Maori cav. Francesco Paolo, consigliere comunale di Gioiosa Jonlea

(Reggio Calabria).
a cavaliere:

Amenduni Donato, sindaco di Casamassima (Bari).
Sangalli Antonio, membro Commissione ospedali civili di Brescia.
Marelli Giovanm, ortopedico in Milano.
Ferrario dott. Rodolfo, assessore comunale di Brunate.
Fiordelist Pietrantonio, aindaco di Sirignano.
Vittoria avv. Pasquale, consigliere comunale di Avella (Avellino).
Vestrini dott. Gino, sindaco di Lorenzana (Pisa).
Paolini Domenico, sindaoo di Piendimileto (Pesaro).
Iannazzo Antonmo, ex-assessore comunale di Giuliana (Palermo).
Giandalia Giuseppe Antonio, sindaco di Castronnovo di Sicilia.
Billò Angelo, segretario comunale di Braglia (Cuneo).
Rosa prof. Biagio, ex assessore comunale di Mondovl.
Dadone don Giuseppe, rettore della cappella dei SS. Pietro e Paolo

in San Michele Mondovi.
Fusetti Umberto, assessore comunale di Burano.
Abbruzzetti dott. Alfonso, ufRciale sanitario di Burano.
Trojanelli Pietro, sindaco di San Pietro Infine (Caserta).
Boldini dott. Giov. Batt., segretario capa della da divisione del mu-

nicipio di Venezia.
Venuta avv. Francesco, consigliere di pretettura.
Malisardi Socrate, segretario comunale di Bagni della Porretta.
Vanliasindi Umberto di Giuseppe.
Bettio ing. Antonio fu Gioacchino.
Nardulli dott. Francesco, ex sindaco di Mola di Bari.
Calvi avv. Giov. Batt., presidente Istituto dei rachttici di Bergamo.
Alberti Giuseppe, sindaco di Briga Marittima.
Beltrando Agostino, sindaco di Tenda (Cuneo).
Vigna Taglianti Umberto Angelo, sindaco di Borgo San Dalmazzo

(Cuneo), membro Camera di commercio.
Carletti Francesco, segretario comunale di Pienza.
Pizzorni Salvatore Luigi, sindaco di Rossiglione.
Giommi Dario fu Arturo.
D'Arbia avv. Ciro, assessore comunale di Resina.
Vaona 477. Attilio, consigliere comunale di Zevio.
Capolongo dott. Carlo, sindaco di Ciceiano"(Caserta).
Ammendola dott. Pietro, medico condotto in Cicciano.
Taiani dott. Ernesto, medico chirurgo in Pagani (Salerno).
Rocca Eugenio P.co Felice, sindaco di Cocconato.
cia petti Luigi, presidente Crace Rossa di Volterra.
Della Giusta avv. Rodolfo, sindaco di Mereallo (Como).
De Madalena Gaspare, assessore comunale di Cocquio (Como).
Onorati avr Leonardo, ex sindaco di San Mauro Forte.
Stefanon dott. Emilio, medico condotto m Portogruaro.
Minelli dott. not. Roberto, ex smdaco di° Guastalla.
D'Alia Marco, delegato di P. S.
Valensise Raffaele, assessore comunale di Polistena (Reggio Ca-

labria).
Giovinnazzo dott. Giuseppe, ex sindaco di latrinoli (id.).
Fonti avv. Gmseppe, assessore comunale di Cittanova (ul).
Cavaltere doth. Giovanni, medico chirurgo condotto in Cittanova.
Zagatti Giovanni fu Domenico.
Vidiri act. avv. Giovanni, sindaco di Belvedero Marittimo (Cosenza),
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Coppi Filippo membro della Commissione degli Asili infantili di
Brescia.

Seminara avv. Giuseppe, da Aoi Catena (Catania).
Gilardenghi dott. Francesco,' medico condotto in Cascinagrossa (Ales-

sandria).
Falcone Luigi, farmacista, ex assessore comunale di Alessandria..
Robutti geom. Giovanni fu Lorenzo.
Massara avv. Eugenio di Domenico.

Con decreti del 12-29 glugno 1913:

a commendatore:

Sacerdote avv. uff. Salvatore, assessore comunale di Fossano, con-
sigliere provinciale.

a cavaliere:

Regoli Pietro, assessore comunale di Greve (Firenze).
Pozzi avv. Severino Umberto, segretario al Ministero di grazia e

giustizia.
Tomasoni Giacome, sindaco di Buttrio (Udine).
Blengiui don Giacomo Antonio parroe > di Pievetta (Cun'eo).

Con decreto del 26 giugno 1913:

a commendatore:

Badaloni cav. uff. ing. Angelo, ingegnere capo dell'ufBelo teonico
municipale di Livorno.

Golisano cav. uff. avv. Giuseppe Carlo, ex aindaoo di Riesi (Calta-
nissotta).

ad ufßziale:
Isaardi prof. dott. Lodovico, primario doll'ospedale di San Giovanni

in Torino,
D'Agati osv. Biagio, sindaco di Villabate (Palermo).
Basile cav. not. Girolamo, sindaco di Ficarazzi (id.).
damparelli cav. dott. Giacomo, medico ol:irurgo in San Leucio (Be-

.
novento).

Astuto cay. avv. Vmoenzo er sindaco di sortino (Siracusa).
ßorda eav. dott. Francesco Saverio, V;og presidente del Consiglio

provinciale di Foggia.
Martini Bernardi cav. ing. Carlo, presidente Congregazione di. ca-

rità di Firenze, consighere provinciale.
a cavaliere :

Novello Eugenio, consigliere dell'Amministrazione ospitallera di Co-
dogno (Milano).

Vigliero g'eometra Giuseppe, segretario comunale di Monesiglio
(Cuneo).

Garitta avv. Alfredo, consigliere comunale di Monasterolo casotto

(Cuneo).
Doplano dott. Roberto, medico chirurgo condotto in Assemini (Ca-

gliari).
Marciani Edoardo, sindaco di Finalborgo.
Giancarlo avv. Francesco, segretario capo dell'Amministrazione pro-

Vinoiate di Campobasso.
Zappelli Salvatore, assessore comunale di Trevi.
Maccone dott. Luigi, medico chirurgo in Torino.
Telesca Nicola, segretario comunale di Putignano.
Surico dott. Vico Nicola, consigliere comunale di Gioia del Colle.

Di Santo dott. Cesare, medico in Bari.

Do Tommaso Orazio, presidente della Congregaziono di carita di
Noci.

Pensovecchio dott. Rosario, medico oondotto in Vallelunga (Calta-
nissetta).

Prandstraller avv. Carlo, sindaco di Noale.
Fragapane'ing. Saverio, consigliere comunale di Caltagirone.
Negri prof. dott,. Romano, sindaco di Pieve di Cadore.
Re arv. Enrico, notaio, ex assessore comunale di Barge (Cuneo).

Barioli rag. Alessandro fu Alessandro da Milano residente Man-
tòva.

Pos di Villamarina conte Alfredo, membro della Congregazione di
carità di Sanremo.

Verso Scimena not. Giuseppe, consigliere comunale di Riesi (Calta-
nissetta).

Donato Giovanni fu Pietro da Golto residente a Bergamo.
Marzolini Giacomo, sindaco di Pontenure (Piacenza).
Mele dott. Claudio, medico chirurgo in Napoli.
Fenoglio don Matteo, rettore della cappella di Santa Maria Rocca

in Chiusa Posio (Cuneo).
Galliano geom. Amedeo fu Francesco di Cuneo.
Gaddi Regolo, assessore comunale di Castelnuovo di Garfagnana.
Bellone geom. Carlo, sindaco di Dorno.
Cuzzi avy. .Mario di Giuseppe di Pallanza.

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreti del 20 e 27 marzo e 6 aprile 1913:

a cavaliere:

Santini Arturo, capitano di fanteria collocato a riposo.
Giardinieri Arturo, capitano d'amministrazione in posizione ausi-

liaria collocato a riposo.
Bono Luigi, capitano d'artiglieria collocato a riposo.
Nigrisoli Ugo, tenente Veterinario collocato a riposo.
Cavallo Orazio, capitano d'amministrazione in posizione ausiliaria

collocato a riposo.
Con deoreto del 13 ottobro 1912:

a cavaliere:

Misseri Eduardo, capitano nel personale permanente dei distretti
collocato a riposo.

Con decreto dei 29 maggio 1913:

a gran cordone:

(per lunghi e buoni servisi):
Nava car. Luigi, tenente generale.

a grand'ufßstale:

(per lunghi e buoni servizi):
Panizzardi cay. Pietro, tenente generale.
.Vitelli cav. Raffaele, id.
Mirandoli cav. Pietro, Id.
Druetti cav. Luigi, id.

(per speciali benemerenze):
Galeazzi cav. dott. Goffredo, direttore generale al Ministero della

guerra.
a commendatore:

(Per lunghi e buoni servizi).
Vanzo cav. Augusto, maggiore generale.
Borghi cav. Achille, id.
D'Agata car. Tormhaso, id.
Pellegrini cay. Giovanni, id.
Bertotti cav. Emilio, i-d.
Franzini' cav. Giovanni, id.
Bobbio cav. Eugenio, id. medico.
Morra car. Emilio, maggiore generale.
Valentini cav. Arturo, id.
Glardini cav. Ernesto, id.
Dabala cay. Francesco, id.
Sagramoso nob. conto palatino cav. Pier Luigi, id.

(Per speciali benemerenze).
Goiran car. Antonio, maggioro generale.
Morini cav. Aristide, dirottore capo divisione amministrativo di ga

classe nel híinistero della guerra.
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(Per lunghi e buoni servizi):
Borsarelli di Rifreddo cav. Carlo, maggiore generale.
Giuliani cav. Francesco, colonnello di fant.eria.
Lisi Natoli cav. Michele, id. di cavalleria.
Angeli cav. Alessandro, id. di fanteria. (bersaglieri).
Prato cav. Filiberto, id. id.
Scottó cav. Paolo, id. nel personale della fortezze.

Agliardi. oav. Luigi, id. di, fanteria (bersaglieri).
Besozzi cav. Annibale, id. di artiglieria.
Vespignani car. Ettore, id. di fanteria.
Ussani cay. Ferdinando, id. id.
Zacdone car. Rodolfo, id. di Amministrazione.
Piana cav. Luigi, id. di d'artiglieria.
Itagãzzi cav. Emilio, id. di fanteria (bersaglieri).
Cucci cav. Giacomo, id. id.
Binna cav. Vitalo, id. id.
Mondaini cav. Bartolomeo, id. id.
Nucci cav. Enrico, capo sezione amm.inistrativo di 18 classe nel Mi.

nistero dolla guerra.=

(Per speciali benemerenze) :

,Semeria cav. Augusto, colonnello d'artiglieria.
D'Havet cav. Giuseppe, tenefita colonnello, del genio.
Fava,cav. dott. Vittorio, capp sezione.di ragioaoriadi la classe nel

Ministero della guerra.
Balbis cav. Girolamo, id. amministrativo id.

Forges-Davanzati cav. Enrico, sostituto avvocato erariale.

Nappi cav. Settimio, capitano di fanteria.
Tosti duca di Valminuta conte Paladino cav. Luigi, capitano di ca-

valleria.

(Per benemerenze acgistate
verso l'Istituzione del tiro a segno nazionale):

Allegretti cav. Giuseppe, ispettore provinciale del tiro a segno in

Mantova.
Camuzzoni cav. Carlo, membro della Direzione provinciale dek tiro

a segno di Novara.

a cavaliere:

(Per lunghi e buoni servizi) :

Segui Silvio, segretario di la classe nel personale della giustizia
militare.

Di Giuliani avv. Nicola, id. di 26 classe id.

Giuffredi Giuffredo, farma'eista capo militare di la classe.

Dionisio avv. Giusepper segretario di 2 elasse nel peasonale. della
giustizia militare.

Chini Gaetano, maggiore medico.
Monti Tommaso, td. di fanteria.
Lambert cav. Robustino, id. id.
De Vecchi cav. Eugenio, id. id. (bersagHeri).
Giambrocono Alfonsino, id. del genio.
Bottazzi Carlo id. veterinario.
Guerriori E trico, id. commissario.
Nota Celio, id. medico.
Pastorella Liborio, id. id.
La Cava Ignazio, id. id.
Paglioli Vito, id. di fanteria.
Loiga Giovanni, id. id.
Zambert Giusappe, Ed. id.

Scotti cav. Luigi, M. id.
Gazagne Adolfo, id. id. (alpini).
Boinaghi Augusto, id. id. (bersaglieri).
Grimalli Alfonso, id. id.
Fyr ni Domenico, il id.
VÏnale Filip o, id. id.

Gavino Antonio, maggiore di. fanteria.
Pelliccioli Alessandro, «d. id.
Leopardi Gaetano, id. id.
Freri Orlando, id. id. (alpini).
D'Anna Nicola, id id.

Fa ida Raimondo, id. id.
Ponzini Alighiero, id. id.
Cogorani Romolo, id. id.
Zirano Augusto, id. id.
Boris Gabriele, id. id.
Martinelli Giuseppe, id. medico.
Licastro Giuseppe, id. id.
Catinir Alpinolo, id. id.
Pellerio3 Andrea, id. id.
Zorzoli Giovanni, id. id.
Pizzocolo Ognibeno Paolo, id. id.
Azzati Umberto, id. commissario.
Mariani Enrico, id. medico.
Albini Francesco, maggiore di cavalleria in posizione di servizio

ausiliario, richiamato.ia servizio.temporaneo.
Ciabattini GÎovanni, id. fautoria,= id.'id.
Capra Arturo, id. cavalleria, id. id.
Urbani Vittorio, capitano nel personale permaneate dei distretti,

id. id., id. id.
Albertotti Tommaso, capitano cavalleria, id. id.
Flavetta Giuseppe, td. d'amministrazione, id. id.
Piceini Torquato, id. del genio, id, id.
Zambelli Luciano, id. di fanteria.
De Nicola Emilio, id. id. in posizione ausiliaria, richiamato in ser-

vizio temporaneo.
Zandrinodarlo, capitano di, cavalleria, id. id.
D'Alessandro Fulco, id. di fanteria, id. id.
Storaci Ginsoppe, id. di artiglieria.
Locascio Alfredo, id. di fanteria. .
Dadone Antonio, id. id.
Mellace Raffa,ele, id. id.
Bosco Arist:de, id. td.
Bigotti Bruno, id, id.
Amoretti Ernesto, id. id.
Fonte Raffaele, id. id. iu posizione ausiliania, richiamato la servizio

temporaneo.
Lucarelli Nicola, td. id.
Gherardi Eurica, td. personale permanents dei distretti.

Cerutti Antonio, id. dt artiglieria.
Maierà Ferdinando, id. id., in posizione ausiliaria, richiamptp.in Ber-

vizio temporaneo.
Feraudi Eugenio, id. cdintnissario, id. id.
Donalisio Beretta Valfredo, id. di cavalleria.
Folino Domenico, id. d'amministrazione, in posizione ausiliaria, ri-

chiamato in servizio temporaneo.
Matese Gioacchino, id. id.
Bartilotti Carlo, td. id., in posizione ausiliaria, richiamato., in sk-

vizio temporaneo.
Polacci Pio, id. id., id. id.
Melideo Vincenzo, id. d'ammini,strazione.
Romualdi Ciro, id. di fauteria, in posizione ausiliaria, richiamato,ia

servizio temporaneo.
Masi Alceste, id, id, id. id.
Corradini Franceseo, id. d'amministrazione, id. id.

ilva Augusto, id. d'artiglieria id. id.

Cartei Francesco, id. fanteria.

Baisi AU'redo, id, id.
Costa Mario, id. id.
Davanzo Evaristo, id. id.
Maresca Gaspare, id. id.
abani Vincenzo, v3. id.

Franceschi Zulino, td. id.
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Franchi Augusto, capitano di fanterla.
Pellon: Alberto, id. stato maggiore.
Minuti Umberto, id. tanteria.
Bernardis Vittorio, id. id. in posizione ausiliaria, richiainato in ser-

vizio temporaneo.
Cigliana Emilio, id. id.
Perolo Pietro, id. id.
Terracciano Paolo, id, id.
Cipriani Ettore, id. id.
Nigri Michele, id. id. in posizione ausiliaria, richiamato in servizio

temporaneo.

(In considerazione di speciali benemerenze):
Soardi Giuseppe, capitano RR. carabinieri.
Borlani dott. Giuseppe, maggiore innteria.
Gallitelli Domenicangelo, id.
Gentilini Demetrio, capitano id. (borsaglieri) in posizione ausiliaria'

richiamato in servizio temporaneo.
Rossi Guglielmo, capitano di fanteria.
Blasetti Faustino, id. id. (bersaglieri).
Ratti Paolo, id. id. (id.).
De Lauro Giovanni, id. id.
Manunta Gavino, id. id.
Gandolfl Enrico, id. id.
Camera Umberto, id. id. (granatieri).
Bernini Ugo, id. id. (bersaglieri).
Perfetti Raffaele, id. id.
Cavalleri-Manasse Giovanni, maestro direttore di banda militare.
Rangone Guido, capitano di cavalleria.
Manzini Attilio, id. d'artiglieria in posizione ausiliaria, richiamato

in servizio temporaneo.
Fabbri Gloranni, capitano d'artiglieria.
Maltese Enrico, Id. id.
Costanzi Giulio, id. id.
Kriesche Libero, id. del genio.
Pascarella Giuseppe, id. id.
Ferrara Edoardo, id. id.
Castellani Luigi, id. commissario in posizione di servizio ausiliario,

richiamato in servizio temporaneo,
Rarbato Antonio, id. commissario.
Magnani Riccardo, id. id.
Stiatti Giulio, id. id.
Merlo Carlo, id. sussistenza in posizione ausiliaria, richiamato in
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Testa Antonio, id. d'amministrazione.
Laurenti Pietro, id. id.
Marra Augusto, id. id. in posizione ausiliaria, richiamato in servi-

zio temporaneo.
Flora Pietro, id. d'amministrazione.
Paesani Pietro, id. id.
Gatti Antonio, id. veterinario.
Formosa dott. Antonio, segrotario di la classe nel Ministero dolla

guerra.
Santoro dott. Vincenzo, id. id. id.
Benedettini dott. Carlo, id. id. id.
Manna Francesco, archivista id. id.
Salvatore Giuseppe, id, id. id.
Duse Vittorio, id, id. id.
Rizzardini Benedetto, id. id. id.
Pistoni Giovanni, id. id. id.
Varone GrimoaIda, maestro civile di scherma di la classo negli Isti.
tuti militari.

Ruffino Giuseppe, primo ragloniere geometra del genio di 2* classo.
Viohi Eugenio, primo ragioniere d'artiglieria di La classe.
Moretti Luigi, capo tecnico d'artiglieria e genio di 2a classe.
Donnetti Rocco, maresciallo maggiore di fanteria.
Ruzzi Giuseppe, id. id. (borsagliete).

Bergonzi dott. Cesare, maggiore medioo nella riserta.
Pietroni dott. Pasquale, maggiore.Veterinarlo.id.
Selleri ing. Enea, ispettore principale nelle Ferrovie dello Stato.
Diligenti Giuseppe, capo stazione.id, id.
Pastrone avv. Luigi.

(In considerazione delle benemerenze acquistato verso l'istituzione
del corpo nazionale dei volontari oiolisti e automobilisti).

Cantelligeom. Federloo, presiden‡o del Comitato.provinciale det
volontari ciolisti o automobilisti di Sondrio.

(In considerazione delle benemerenzo acquistato verso l'Istituzione
del tiro a segno nazionale).

Proia Alfonso, presidente della Boeietà di tiro a seggo di Colano.
Massenz Aldo, direttore di tiro della Societå di tiro a segno dL

Belluno.
Mazzoleni Giuseppe, id. id. di Asti.
Pirovano Pietro, id. ad. di Missaglia.
Termini Giovanni Battista, id. Id. di Monreale.
Servetti Annibalo, id. id. di Voghera.
Torraca Andrea, commissario di tiro della Società di tiro a seg no,

di Napoli.

Sulla proposta dei minintri delle colonie e della guerra:
Con deoreto del 29 maggio 1913:

(In considerazione di speciall benemerpazo aequistate nella carios
di governatore della Tripolitania):

a gran cordone:

(previa deliberazione del Consiglio dei ministri):
Ragni caVs Ottavio, tenente generale.

Sulla proposta del ministro della marina :

Con dooreti del 19 e 22 giugno 1918:

ad uffixiale:
Novaretti Ernesto, maggiore macchinista nella R. marina, collocá¾

in posizione ausiliaria.

a cavaliere:

Seognamiglio Pasquale, capitano macchinista nella R. marina, col-•
locato in posizione ausiliaria.

Smith Eugenio, id. id.
Genoviva Francesep, consigliere comunále di Taranto.
Caleone ing. Angelo, assessore comunale id.
Maglione Girolamo, id. id.
De Gennaro avv. Antonio, id. id.

Con decreto del 29 giugno 1913:

ad u//ixiale:
Asso Luigl, tenente colonnello macchinista nella R. niarina, colleekte

in posizione ausiliarla.
Lenzi Francesco, maggiore macchinista id., id.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con dooreti del 12 o 19 giugno 1913:

a commendatore:

Mercanti cav. uŒ. Arturo, residente .a Milano.

ad uffixiale:
Manfredonia avv. cav. Giovanni, segretario di la classe nell'Ammia

nistrazione centrale dei lavori pubblief.
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a cavaliere: a cavakere :

Benomi ing. Lorenzo, aiutante principa'e del genio ciYile, collocato
a riposo.

Bonifazi Pio, archivista del genio civile, id.
Brezzi ing. Vittorio, residente a Varese.

Con decreti del 26 giugno e 11 luglio 1913:

a commendatore :

Carloni avv. cav. uff. Cesare, ispettore principale amministrativo
nell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici, collocato a
riposo.

ad ufßxiale :
Galbiati cav. Pietro, cassiere principale nell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato, collocato a riposo.
Marini cav. Ettore, ispettore capo id., id.
De Maria cav. Carlo, ispettore principale id, id.

a cavaliere:

Freund ing. Angelo, residente a Lanciano.
Trombetta Antonino, residento a Messina.
Osnaghi Melchiorre, ispettore principale nell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato, collocato a riposo.
Delle Grotte Valeriano, ispettore nell'Amministrazione id. id.
Podestå Desiderio. residente a Milano.

Sulla proposta del ministro delle colonie :

Con decreti del 22 giugno e 11 luglio 1913:

a commendatore:

Cofari cav. uff. dott. Iginio, capo sezione nel Ministero dell'in-
terno.

Maldacea cav. uff. rag. Franceseo, capo sezione di ragioneria nel
Ministero di grazia e giustizia e dei culti.

ad ufßziale:
Baccari cav. dott. Edoardo, capitano medico nella R. marina.
De Rossi cav. Giuseppe, agente coloniale commissario regtonale della

Colonia Eritrea.
Odorizzi cav. Dante, id. id.

a cavaliere:

Dotti dott. Ernesto, consigliere aggiunto di prefettura.
Fano ing. Roberto, consulente tecnico per le opere pubbliche della

Somalia italiana.
Onor dott. Paolo, id. id. per le opere agrarie id. id.

Podenzana Silvio, capitano marittimo.
Puccini ing. Giusto, direttore dell'esercizio delle ferrovie della Co-

lonia eritrea.
Rienzi dott. Giuseppe, consigliere aggiunto di prefettura.
Gasperini dott. Gino, segretario del Ministero di grazia e giustizia

e dei culti.
De Filippis Raffaele, giudice incaricato delle funzioni di giudice re-

gionale di Tripoli.
Gioffredi Raffaele, sostituto procuratore del Re, incaricato delle fun-

zioni di pubblico ministero presso il tribunale regionale di

Tripoli.
Mutinelli Marino, giudice incaricato delle funzioni di giudice regio-

nale di Bengasi.

Sulla proposta del ministro delle poste e dei tele-

grafi:
Con decreti del 22 e 29 giugno 1913:

ad v/ficiale:

Serano cav. Giacinto, capo d'uffleio nell'Amministrazione delle po-
ste e telegrafi, collocato a riposo.

Mochi Giuseppe, capo d'ufficio nell'Amministrazione delle poste e

telegrafl, collocato a riposo.
Pompucci Virgilio, primo ufliciale id. id.

Gelodi Giulio, capo d'ufficio nell'Amministrazione delle poste e dei

telegrafi, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro della pubblica istruzione:
Con decreti del 29 maggio, 8 e 19 giugno 1913:

ad u/ßziale:

Arcangeli Giovanni, professore ordinario di botanica nella R. Uni-
versità di Pisa.

Biraghi avv. Giuseppe, capo sezione di la classe nel Ministero.
Truzzi prof. Ettore, direttore della clinica ostetrica ginecologica

della R. Università di Padova.

Faggi Adolfo, professore ordinario di storia della filosofia id. id.
De Falco prof cav. Gaetano, capo d'Istituto effettivo nelle RR. scuole

normali, collocato a riposo.
Maranesi Ernesto, professore ordinario di storia, geografia e diritti

e doveri nelle RR. scuole tecniche, id. id.

a cavaliere :

Barrabini Oddo, maestro in Trapani.
Ingravalle Vincenzo, id. in Maglie.
Franzitta Vincenzo, id. in Parco.

Sulla proposta del ministro di agricoltura, iiidustria e

commercio:

Con decreti del 3, 5 aprile, 8, 29 maggio e 5 giugno 1913:

a grand'u§iziale:

Mazzuoli comm. ing. Lucio, ispettore superiore di la classe, nel
R. corpo delle miniere, collocato a riposo.

a commendatore:

Peverelli cav. uit. rag. Cesare, industriale in Torino.
Folchi cav. uf. Guglielmo, id. in Sassari.
Perrone cav. uff. Eugenio, ispettore capo de1Pidraulica.

Battistella cav. uf. Giacomo, ispettore dell'industria e del com-
mercio.

Visocchi cav. uff. Orazio, industriale in Atina.

Spadaro Reitano cav. uff.eFranceseo, commerciante in Catania.

ad uffiziale:
Belli dott. cav. Giovanni, ispettore dell'industria e del commercio.
Fione cav. Nicola, consigliere della Camera di commercio di Bari.
Tonelli cav. Giuseppe, industriale in Torino.
Pagliaro cav. Carlo Giustino, ispettore superiore nel corpo Reale

forestale in Roma.

Vinciguerra cav. dott. Decio, direttore della R. stazione di pisci-
coltura di Roma.

Manzone cav. dott. Giuseppe, capo sezione nel Ministero d'agricol-
tura, industria e commercio.

Nardi Beltrame cav. dott. Achille, primo segretario id. id.
Dalmazzo cav. rag. Annibale, ragioniere id. td.
Taddei car. Francesco, archivista capo id. id.

Brizi cav. rag. Armanno, capo sezione di ragioneria, id. id.
Rivetti cav. Gitavio, industriale in Biolla.
Rossari cav. rag. Augusto, consigliere fra industriali e commer-

cianti in Milano.

Donati cav. Lazzaro, vice presidente dell'Associazione dolla Borsa

di Milano.
Saulini cav. Tommaso, olivicoltore, Roma.
Morfini cav. geom. Francesco, id. Bari.
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Lordi cav. dott. Luigi, segretario di Gabinetto di. S. E. il ministro
d'agricolturà, industria e commercio.

Veroi cav. ing. prof. Gomberto, ispettore dell'insegnamento indu-
striale e commerciale,

Ingrosso cav. prof. Gustavo, segretarlo del R. Istituto d'incoraggia-
mento di Napoli.

Bianchi cav. dott. Ettore, ispettore degli Istituti di credito e previ-
denza Roma.

Di Nona cav. dott. Angelo, id. id.
Tatoni car. ing. Oreste, id. id.
Volpa cav. ing. Giusappe, industriale Lecce.

Comi cav. Filippo, id. Bologna.
Domatti cav. Antonio, agricoltore, Carema.
Pamieino cav. Francesco, commerciante in Nanoli.
Napoleone cay. Giorgio, dell'Istitutor nazionale, dello assicurazioni

Roma.

Buonocore cav. prof. Giuseppe, primo segretario nel Ministero del-

l'istruzione.
Silvani cav. avv. Eorico, direttore della Cassa di risparmio di Bo-

lögna.
Targetti cav. Raimondo,'industriale, Desio.
Prettia cav. avv. Pasquale, agricoltore Rombiolos
Andretta cay. Alfonso, industriale, Roma.

a cavaliere:

Roseo Pariele, industriale, Napoli.
Saalise d6tt.saiuseppe, segretario. generala.e direttoreedel Bollettino

della Società nazionale degli olivicoltori, Rama.
Mameli Raflaele, commerciante, Oristano.
Ciccarelli avv. Giuseppe, industriale, Matelica.
Pastore Antonio, agricoltore, Menfi.
Drago bar. ddtt. Antonino, direttore della cattedra ambulante di

agricoltura di Mess:na.

Mazzetti Amerigo, industriale, Prato.
Roberto Federico, commerciante, Messina.
Canepa rag. Riraaldo Ippolito, industriale, Milano.
Mëletti Silvio, id, Ascoli Piceno.
Sambonet Giovanni, id., Vercelli.
Ciuti Fortunato, commerciante, Livornos
Di Capua Vitaliano, condirettore della Società italiana di credito

provinciale, Milano.
Canziani Federico, id..id.
Vigagnù Gaetano, industriale, Benevagienna.
Reillo Antonio, commerciante, Pigzo (Catanzaro}.
Ottelio conte Settimio Napoleone, agricoltore, Rivignano.
Nicastro Giuseppe, industriale, Roma.
Sciatrino ing. Filippo, id., Palermo esodeqvi ,ince
Carafa D'Andria coate Carlo, dell'Istituto nazionale delle assicura-

zioni, Roma.
Michel prof. Paolo, id, id.
Roncaglia rag. Armando, id. id.
Messa rag. Luigi, direttore della Società bancaria in Roma.
Ricci avv. Giulio, fondatore e gik direttore della Banca Pietrasan-

ta, Lucca.
Guala Fortunato, commercianto, Vercelli.
Calamaro Emanuele, industriale, Savona.
Castelli Giovanni,,id., Bologna.
Sighieri Alessandro, commercianto, Vicopisano.
Chiaranti Pietro, direttore della Cassa di risparmio di Terni.
Montanaro Francesco, direttore della suceursale della Banca del

« Piccolo credito romagnolo > in,Lugo.
Zamboni Cesira, industriado, Bergamo.
Mele avv. lyvide, 01., Napoli.
Peseetti Mario, capo uffleio presso la Banco commerciale italiana

in Roma.

Torino Domini3o, ditatfore d=lla Utuca commerciale di Sassari.
Moroni Filippo, industriale, Milano.

Flaminia Gennaro, agricoltore, Frigento.
RoÏIo Fabio, id., Bisaccia.
Fazzini Eugenio, industriale, Rufina.t
Chteco gudolfo, td.,l Bitonto.
Molena Riccardo, consigliero direttore della ¡Banca agricola com-

merciale di Reggio Emilia.
Cathleci Gerardo, agricoltore, Atella.
Tilli Paolo, industriale, Rufina.
Silvestri dott. Filippo, professorespresso laa R.' scuola superiore di

agricoltúra, Portici.
Paris dott. Giulio, direttore della & scuola di vitiooltura se di eno-

logia -dì Avellino.
Bises ing. Prospero, segretario nel Ministero di agricoltura,v indu-

stria e commercio.
Sica, ing. Mario, id. td.
Casaburi dott. Vittorio, direttore della R. stazione, sperimentale per

l'industria delle pelli in Napoli.
Ragno ing. Saverio professore nella R.' scuo½t industriale UAles-

sandro Volta > in Napoli.
Pardo dott. Guido, segretario nel Ministero di" agricoltura, indû-

strža e commercio.

Castellani Quirino, archivista id. id.
Polentini Francesco, id. id.

Valeri Francesco, controllbro. dell'Economato generale, Napolf
Zannoni Pietro, archivista nel Ministero-di agricoltura, industria e

commercio.

Mosca Benedetto, id. id.
Feria Vittorio, id. id.
Romiti dott. Dino, segretario id. id.
Bargellini Giovanni, ispettore nel corpo Reale forestale.
Albertoni Benedetto, ispettore id. id.
Fossa Pietro, id. 1d.
Cherici dott. Umberto, ispettore dell' « Idraulica », Roma.

Augusto dott. Enrico, segretario nel Ministero d'agricoltura, [indu-
stria e commercio.

Nicotra dott. Giovanni, ispettoro degli Istituti di credito e previ-
denza,. Roma.

Dalla Spora Ferdinando, archivista nel Ministero d'agricoltu a, in-
dustria,e commercios

Neri rag. Giuseppe, archivista nel Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio.

Braida Emilio, vice controllore dell'Economato generale.
Nasi Giovanni Antonio, archivistaanel Ministero di agelooltura, in-

dustria e commercio.
Tabbi Filippo, applicato id. id.

Tuzi Romeo, archivista, id. ido
Collari Franeo, segretario, id. id.
Triossi rag. Tommaso, assisteate del bonificamento agrario e dolla

colonizzazione, Roma.

Molè dott. Giovanni, id. id.
Perrotti geom. Raffaele, id. id.
Verdone Giuseppe, industriale, Bagheria
Grassi Montanari Camillo, agricoltore, Lavagno.
Indica Cesare, id., Palazzolo Acreide.
Miranda Cosimo, .commerciante, Catania.
Spino!Il Arsenio, industriale, Sant'Arsonio.
Bretto prof. Pietro Bernardo, insegynute nella R. scuola aggeriaedia

Caluso.

Buoninconti Raffaele, industriale, Nobera Inferiore,
Manna avv. Pasquale, consulente della Banea cooppraMva, dLMasoa

Lucano.

Lamarre Augusto, impiegato presso lo.Seoich¾di assienrazioni ¢ La
Fondiario, Firenze.

Itaimondi SIITatore I nigi, indestriale, Napo.li.»
U nque Giovanni, agricoltore, Tara.ato.
Spalletti conte Guglielmo, agricoltore, Reggio Emilia.
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Parenti Ernesto,,industriale, Pirenze.
Albasini rag. Giovanni, id., Pallanza.
Lanzilli Adolfo, commerciante, Napoli.
Nunes Franco Elia, direttore della sede della Banca commerciale in

Livorno.

Persiehetti-Ugolini Ugolino, industriale, Napoli.
Simonetti ing. Marco, capo circolo per 11 Veneto dell'Associazione

utenti caldaie a vapore, Padova.

Capriolo Carlo, commerciante, Napoli.
Maiocchi avv. Luigi, presidente supplente del Collegio dei probiviri

per le industrie tessili a. Vigevano.
Costanzo dott. Giulio, dell'Istituto internazionale di agricoltura,

Roma.

Mengano Francesco, industriale, Monopoli.
Mengano Antonio, id. id.
Rossi Alfonso, impiegato della Compagnia di assicurazioni < La Fon-

diaria », Napoli.
Bonhote Leopoldo, segretario capo della scuola industriale < Ales-

sandro Volta », Napoli.
Trevisan Giuseppe, industriale, Milano.
Brescianino Mario, direttore della Banoa Abduana, Treviglio (Ber-

gamo).
Navone . Eurico, commerciante, Rbma.
Ricciardelli Nicola, direttore di Cantma sperimentale, del quale sono

state accettate le dimissioni dall'impiego.

Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con deoreti del 19 giugno, 25 e 27 luglio 1913:

ad u//tziale:
Ferino cav. Salvatore, capo sezione di la classe negli uffici della

Corte dei conti, collocato a riposo.

a cavaliere:

Paciello Gerardo, archivista di la classe nel Ministero del tesoro'
collocato a riposo.

Storti Francesco, segretario di la classe nelle delegazioni del tesoro,
id. id.

Agazzi Angelo, archivista di la classe nelle RR. avvocature erariali,
id. id.

Sudessi Attillo, archivista negli uffici della Corte dei conti, id, id.

Sulla proposta del ministro delle finanze:

Con decreti del 19 giugno e 11 luglio 1913:

a commendatáre :

Sacconi cav. uff. Nicolò, sindaco di Finalmarina.

ad agiziale:
Battagliotti cav. Giacomo, sindaco di Piscina.

a cavaliere :

Blessent Giusto, consigliere comunale, presidente dell'ospedale di
Pont Canavese.

Calzolari ing. Giorgio, direttore della Società romana tramways-
omnibus.

Briolini prof. Antonio, ex-sindaco di Albino.
Toso dott. Giuseppe, medico-chirurgo in Cocconato di Asti.
Cantù Martino, ricevitore del registro, collocato a riposo.
Chiavacci Enrico, id. id., id. id.
Sacchi Giovanni, primo agente di la classe nell'Amministrazione

provinciale delle imposte dirette, id id.

Bertint Baldassarre, agente superiore di 2a classe, id. id.
Camurri dott. Antonio, riceritore del registro di la classe, id. id.

LIDGGI ID DIEiC19ÆlTI

18 numero 1050 della raccolta uffleiale delle leggi e dei decre¢i
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORJO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

IŒ D'ITAIJA

Visto l'art. 157 del testo unico delle leggi sanitarie,
approvato con Nostro decreto 1° agosto 1907, n. 636,
ed il regolamento approvato con Nostro decreto 28 feb-
braio 1907, n. 61, che contengono disposizioni per di-
minuire le cause della malaria ;

Visto il Nostro decreto 8 marzo 1903, n. 82, concer-
nente, tra l'altro, la dichiarazione delle zone malariche
nel territorio del comune di Monte San Giuliano, in
provincia di Trapani;
Visto il rapporto, col quale il prefetto della Provin-

cia stessa ha inviato le proposte di quel medico pro-
vinciale per la designazione di una nuova zona mala-
rica in quel Comune, e per la modificazione delle due
zone malariche, approvate col su citato Nostro de-
creto ;

Visto il voto del Consiglio provinciale di sanità sulle
anzidette proposte;
Udito il Consiglio superiore di sanità ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A modifica del Nostro decreto 8 marzo 1.903, n. 82,
col quale, al n. 11 dell'annesso elenco, si delimitavano
due zone malariche nel comune di Monte San Giu-
linno, le zone malariche esistenti in quel territorio,
sono distinte secondo quanto è esposto nell'elenco che
segue, facente parte integrante del presente decreto, e
che sarà vidimato, d'ordine Nostro, dal ministro pro-
ponente.
A cura del signor prefetto della Provincia e con

l'aiuto degli uffici finanziari competenti per le zone,
ove occorra, al fine di precisarne maggiormente la

delimitazione, sarà provveduto alla delimitazione do-

gli elenchi dei proprietari dei fondi compresi nelle
zone stesse, con riferimento ai dati censuari.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nena raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del IL gno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add1 6 agosto 1914.
VITTORTO EMANUELE.

SALANDRA.
Visto, 11 guardesigini: Dw.

ELENCO contenente le modidehe della circomerizione delle zone

malariche in territorio del comune di Monte San Giuliano

(Trapani).
Monte San Giuliana. - A modifica de1 R. decreto 8 marzo 1913,

col quale al numero 11 dell'annesso elenco si delimitavano due
zone malariche nel territorio del detto Comune, le zone malariche
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esistenti nel coniune di Moate San Giuliano sono tre ensi circo-
scritte:

a) Zona del Forgia. --- 1)alla foce del torrente Solare il con-
fine segue la costa del mare e la risale verso nord-est fino ad in-
contrare la trazzera, che, passando a and delle case di Scurate, va
alla contrada Scalette, volge poi, con direzione da nord a sud,
lungo la trazzera che, contornando la base dell'altipiano su otii
sorgo la frazione Curtonaci, unisce lar detta contrada alla vecchia
strada di Curtonaci; segue questa strada, ora ridotta a trazzera,
fino al ponto sul Forgia; rimonta luogo la riva destra di questo
fiume, contornando l'appiceo del piano di Tribuli; passa innanzi
alla casa Mangiapane, lungo la curva di livello 100 fino ad incon-
trare la rotabile comunale Lentina-San Vito e la segue fino ad in-
contrare la trazzera della Chiova.
Continua tale confine nord fino a che la detta trazzera incontra
il confine di territorio Monte-Castellammare; proseguo quindi con
direzione da nord a sud lungo lo stesso confine, fino all'incrocio di
essa con la rotabile fino alla provinciale Trapani-Castellammare e

gue quindi quest'ultima fino alla contrada Crocevie. Incontra a

questo punto la trazzera di Mafi e la segue fino all'abbeveratojo
omonimo, punto ove la trazzera è incrociata ad angolo retto dalla
curva di livello 150. Prosegue il limite della zona su tale curva,
contornando le rocche di Mafi, e raggiunge la riva sinistra del For-
gia, 11 quale a tale punto si incassa profondo fra Piano di Tribuli,
e Rocche di Rizzuto, segue la sponda sinistra del Forgia, sempre
tenendosi sulla curva di livello 150; contornacon essa le rocche di
Rizzuto ûno ad incontrare la trazzera dolla Miserloordia all'incon-
tro dol torrento Sciare, di cui segue 11 corso da monto a valle sino
alla sua -foce.

b) Zona del Lenzi. - La zona ha por limite inferiore la na-
zionale Trapani-Palermo. Dalla nazionale, e precisamente all'altezza
della stradella che porta alla casa Quarlana, si parte il limite
ocoidentale della zona che segue detta stradella fino al limite oc-
cidentale della stessa zona, così come à descritta nel R. decreto
8 marzo 1903, n. 82, seguendo cioè la curvâ del livello 100 e

passando sotto la rocca di Giglio, sino a raggiungere, sotto la
casa Adragna, la rotabile comunale San Marco-Tangi; si adatta
al percorso di tale rotabile e la segue fino ad inoontrare l'imbocco
della trazzera Casale-San Marco; passa lungo la stessa trazzera

,

all'esterno di Blandano, circonda il pizzo dell'alto Aiola ed il pizzo
del basso Aiola, quest'ultimo all'altezza della curva di livello 100
incrocia la trazzera Napola-Ballata, passa avanti la casa Virgilio

,

e per la stradella di questa casa si riallaccia alla nazionale Tra.
pani-Palermo.

c) Zona di Finocchio. - IIa il suo punto di partenza sulla
nazionale Trapani-Palermo all'altezza del bottino di catico dol-
I'acquedotto di Trapani, o procisamente all'attacco dolla trazrera di
Rogalbesi; seguo tal,e trazzera da sud a nord sino al pozzo scavato
in proprietà Quartana, o precisamente fino al crocovia che con talo
trazzera fa la trazzera Napola-Bollata ; segue il percorso di questa
ultima fino al pozzo di Grangi, scende da questo punto lungo la'
trazzera che corre fra C. Nicosia e C. Rizzo fino a raggiungere il
limito di comune Trapani-Monte San Giuliano, e segue questo li-
mite fino alla nazionale, lungo la quale raggiunge il suo punto di
partenza.

Visto, d'ordine di San Maestå :
'

Il ministro dell'interno
SAL AN DRA.

Relazione di 8. E. il ministro delle finanze a 8. M.
il Ro, in udienza del 27 seitembre 1914, sul
R. decreto col quale ò modificata la legge 23 gen-
naio 1.909, n. 25, allegato 0, relativa alle tasse di
donazione e successione, nonchð la tabella A, an-
nessa alla detta legge.

SlRE!
Dei provvedimenti tributari che il Governo di Vostra MaesŒ con

la legge 19 luglio 1914, n. 694, è stato autorizzato ad attuare, in

tutto o in parte, sino at 30 giugno 1915, occupano il primo posto
quelli concernenti le tasse sulle successioni e donazioni.
L'allegato A al disegno di legge n. 68-bis-A, che riguarda appunto

queste tasse, comprende diversi provvedimenti, dei quali pero sol-

tanto il primo, che modidos non solo le aliquote, ma anohe 11 modo
di applicarlé, concorre a fornire all'erario nuovi mezzi con unmag
giore introito, che, per quante previsioni siano possibili, sarebbe,
per un intero esercizio, di circa 15 milioni di lire. Gli altri conten.

gono temperamenti o disposizioni di favore, diretti a togliere stri-

d6nti sperequazioni tributarle (articoli 2 e 3) o consigliati da r a -

gioni di equita o di alto interesse pubblico (art. 4).
La nuova tarifa proposta col suddetto allegato, frutto di pru-

dente studio e nello stesso tempo conseguenza del bisogno di rag-
giungere un risultato prefisso, oltre a un aumento sulle singole ali-
quoto portato dalla tabella annessa alla legge,23 gennaio 1902 (n. 25,
alleg. C) che fu la prima e riuscita nostra prova di riforma mo-
derna od organica in materia, abolisce, per necessitA di tesoro, il
differenziamento delle aliquoto medesime per seaglioni di somme,
sostituendo un sistema di ripartizione delle quote imponibili per
classi ed applicando a ciascuna classe un'unica aliquota, cioè quella
sua propria. Per temporare poi le sperequationi ohe deriverebbero
dall'applicazione di questo sistema in rapporto alle quoto di poco
superanti la classe precedente, lo stesso allegato (art. 3) stabilisce
un modo di detrazione mobile, che permetto di seguire e provve-
dere all'infinita varietà dei casi e di cifre, impodendo che possa
mai avvenire che una quota creditaria, netta di, tassa, abbia a ri-

sultare inferiore alla più alta quota oroditaria netta, della classe

precedente, nello stesso grado di parentela, tra l'autore della suc,
cessiono o donazione e l'erede, legatario o donatario.
Altra modifloazione consiste nel limitare alle quote non superiori

a L. 4000 la riduzione di tassa sulle prime L. 1000, conoossa dalla

legge vigente nei trasferimenti a titolo gratuito nella lines retta o

fra coniugi.
11 decreto che rassegno alla Vostra augusta firma riproduce gli

articoli l, 2 e 4 dell'allegato A al disegno di legge n. 68-bia-A, con
alcune varianti proposte nella discussione davanti al Parlamento,
ed accettate dal Governo, che alleggeriscono l'aggavio.
L'art. 3 dell'unito decreto perb sostituisoe all'art. 3 dell'allegato

una formola diversa, che meglio raggiunge 10 scopo di temperare
le sperequazioni di tasse fra le quote più alte di una classe e quelle
piû basso della olasse snacessiva nell'istessò grado di parentela ed

à più favorevole ai contribuenti.
Pei soli trasferimenti in linea retta la progressività secondo l'unito

decreto comincia ad agire dopo la classe V, ossia noa più da lire

L. 10.000 ma da L. 25.000; e poiché, cosi facendo, troppo sensibile
sarebbo la differenza di L. 1,10 fra l'aliquota della classo V (1.60) e
quella dolla VI classe (2.70), in confronto dolla differenza tra le ali-
quote delle classi successive, raggiungenti un massimo di cente-

almi 80, la tabella annessa al decreto elimina l'inconveniente ridu-

cento alquanto l'aliquota della classe VI ed anche quella della

classe VII.
La dispasizione racchiusa nell'art. 4 del suddetto allegato, già con-

cordato fra il Governo e la.commissione della camera elettiva,
estende Papplicabilità dell'aliquota costante del cinque per cento,
stabilita dalla legge vigente per le liberalità a favore degli Istituti
di benefleenza, a quegli Istitutt i quali abbiano lo scopo precipuo
di educare, istruire od avviare a professioni, arti o mestieri per-
sone di qualsiasi condizione o nazionalità, ed anche a consimili Isti-
tuti stranieri, purché sussista reciproeità di trattamento.
La semplico indicazione degli scopi di tali Istituti spiega e giu-

stiflea l'estensiono del beneficio dell'aliquota di favore.
Nel corso della discussione alla Camera elettiva 6 stato proposto,

ed il Governo ha accettato, un articolo aggiuntivo, inteso rad esten-
dero ancora il beneficio medesimo alle liberalità a fayore di bi-
blioteche, musei, gallerie, Universitä ed altri totituit fondati a scopo
di istruzione; ed a ció si ò provveduto con l'aggiunta di un capo-
verso, a guisa di chiarimento, all'art. 4 del decreto, nel quale però



$306 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA
-

si è omessa l'indicazione dello Uñiversitå, perehë ovidentemento
già contemplate dalla disposizione.
Con un altro capoverso allo stesso articolo si è pure esteso lo

stesso fairore alle fondazioni destinate a premiare la virtù o il me-
rito o ad altri söopi di pubblica utilità.
Giova notal'e che l'articolo indicato non limita, come fa la legge

vigénto, l'applicabilità dell'aliquota del cinque per cento alle libe-
ralitã a fayoro di Istituti esistenti nello Stato, onde non può più
avverarsi come à accaduto sotto l'impero della legge attuale, che
benemeriti Istituti italiani all'estero abbiano a pagare, per le libe-
ralitildisposte a favor loro in Italia, la tassa più grave stabilita pei
trasferimenti a titolo gratuito fra estranei, anche quando fruiscono
di un trattamento di favore nei paesi in cui hanno sede.
L'estensione del beneficio agli Istituti stranieri cho hanno sede in

Italia, sotto la condizione della reciprocità di trattamento, gioverà
a quegli Istituti italiani che si trovano nei paesi, nei quali è con-
eesso agli Istituti stranieri un trattamento di favore alla stessa con.
dizione di reciproeità.
La disposizione dell'art. 5 del decreto à statappure proposta nel

corso della discussione, ed il Governo reputó utile di accettarla.
Essa in realtå non aggíunge un nuovo Istituto alla legge vigen-

te, giacché lo collezioni artistiche ivi contemplate, trasferite per
causa-dilmorte, sono sempre esenti dalla tassa di}successione, in
forza dell'art. 52 della legge 20,maggio kW, n. Zu (testo unicop
chiunque sia l'erede o legatario che le raccolga: e quanto ai tra-

sferimenti dello stesse collezioni a ttitolo gratuito per atto tra vivi
ad Istituti fondati o da fondarsi, (Provincie e Comuni, il nuovo
articolo riesce assai utile o opportuno in- quanto bene chiarisce il
disposto dell'art. 146, n. 2 della citats legge del 1897, il che ne

giustifica l'inserzione nel decreto. Nè occorre porre in rilievo l'alto
signilloato di questi provvedimenti i quali tributano all' istruzione
ed alla coltura di ogni grado, fonti supreme dell'innalzamento mo-

rale e materiale di un popolo cosciente e forte, il massimo omag-

gioache le necessità inosorabili del bilancio possano consentire.
Ilmottoscritto ha profonda fiducia che l'insieme dei provvedi-

menti fissati nell'unito decreto rappresenti un onero sopportabile
perché regolato con spirito di prudenza e di equità, o che perciò i
risultati che se ne btterranno saranno rispondenti alla previ-
s1one.

Portanto, di concerto col collega del tesoro, prego la Maesta Vc••
stra di voler apporre al decreto la Sua augusta firma.

15 numero 1042 del3a raccoka ufficialeadoli leggi et detdeerd
dehRägrio cô¾thieht sègië¾e"décreto:

ÝÍÏTORIO E\iANUELË IÏf

prrgfasia di Dio e per volontà della Nazione
RK DT1'ADA

Veduta la legge 10 higlio 1914, n. 694;
TÌdíto iÍ Colisiglío dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per. let finanze; di concerto col ministro del tesoro ;

Abbiamo decretito e' decretiamo :

Art. 1.

Àll táhbila Ai anxiessa- alla legge 23 gennaio 1902,
n 25 allegato C, à sosthuita la tabella A, annessa al

presente decreto.
Art. 2.

Al capoverso dell'art. 3 dona logge 23 gennaio 1993,
n. 25, allegato C,.à sostituito il seguente:
« Quando il valore= di una quota ereditaria non

raggiunga lo Il 100 non à dovuta alcuna tassa di suc-
cessio se nella linea rotta o tra coniugi ».

Art.' 3

Per lerquote ereditarie dellecclassi V a XILimme-
diatamente superiori alla cifra che segna il limitordella*
clásse precedente, la maggiore tassa dovuta per ef-

fetto dell'aliquota loro propria in confronto dellfali-

quota deMa anzidetta, classe precedente, non potracaso
sorbire più della metà della sommat pericuirle* quote
supersna l'accennato límite.

Art. 4.

Sono soggette alla tassa proporzionalè costúnte del
5 per cento, dii che all'art. Tdella tabe11a. annessamat

presente decreto, le trasmissioni a titolo gratuito,= sia
per atto tra vivi, sia per causa di morte, che avverr-
gono irr favore di corpt morali o di Istituti italiani le-
galmente riconosciuti, fondati.o da, fondarsi, i quali
abbiano per precipuo scopo di, soccorreremed assistero
le cInssi meno agiate, ovvero:diteducare, istruire ed
avviare a qualche professioney arte o mestîere persone
di qualsiási ndizione e nazionalità ; Ironchò in fa-
vore di Istituti tranieri elie abbiano sede nello, Stato,
aventi identiche. finalità, regolarmente, riconosciuti,
semprechò sussista reciprooitãodi trattamento.
S'intendono compresi fra gli Istituti della sp,ecie

indicata le bibHoteche, i musei o, le gallerie fondati a
scopo di istruzione.
Sono pure soggette alla tassa proporzionale costante

del 5 per cento le fondazioni dèstinate a premiare la
virtù o il merito o ad altri scopi di pubblica utilità.

Art. 5.

Le trasmissioni a, titolo gratuito, così per atto tra
vivi, come per causa dismorte, delle collezioni disquaa
dri,: statue, porcellano, libri, stempo, medaglie ed i altre
siinili, setnprechè non siano materia nè di commercio,
nè'di 11egozio, non saranno valutate per l'applicazione
delle tasse proporzionali di registro o di successione,
slavt o no inventario, quando abbiano luogo at favore
di biblioteche', musei, gallerie, Università o altti6Isti-

tuti'legalmente esinténti nello Stato.

Art. 6.

Ile tiisposizioni contenute nel presente decreto, .sa-
ranno applicabili a tutti i trasferimenti a titolo:graw
tuito per atto tra, vivi o per causa di morte, ches av-
verranno dalla pubblicazione del decreto stesso al'30
giugno 1915.
Il presente decreto sarà comunicato al Parlamento

entro il 30 novembre 1914.
rdiniamo cho il presento dovreto, munito del sigillo

dello Stato, sia nserio nella racco:ta ufficiale de!1e logsgi
e dei decreti del Ro no à Ittdia, inandando a ciliunque

Dato a Roma, addi 27 sanombre 1914.
YTTTORTO EMANUELE.

On non - RentNI - Ravt
Visto, li çuardasigilli : DMU.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI..TELEGRAFI

avvxso
Il giorno 27 settembre 1914, in Ancarano, provincia di Perugia, è

stata attivata al servizio pubblico, com orario limitato digiorno, una
ricevitoria fonotelegrafica collegata alla ricevitoria telegrafiça di
Norcia pel circilito 6321.

Roma, 29 settembre 1914.
.

MINISTERO 1.!ßLLA ISTRG2IONE PUBBLICA

Disposizione nel personale dipendente:
Con R. decreto del 13, settembre 1914,

registrato alla Corte dei conti il 23 settembre 1914:

Terranova Emilio, ragioniere di ¿a classe nell'Amnistrazione centrale
della þubblica istruzione, à collocato in aspettativa, per motivi
di comproûtainfermith, a partire dal 1° settergbre 1914 e non
oltre il 31 agosto 1916. Durante il periodo dell'aspettativa gli
sarà corrisposto un assegno m ragione di amige L. 666.66 pari
al terzo dello stipendio di cui è provveduto.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente:
Ammmistrazione centrale.

Con R. decreto del 21 luglio 1914:

Serra uff. rag. Vittorio - Alibrante uff. rag. Giovanni, capi sezione
di la classgnominati direttÿri capi di divisione di ragioneria
(L. 7003).

hiacelli c V. rag. .Giovanni (fuori ruolo)- Botti cav. dott. rag. Giu-
seppe - Afellara cav. rag. Giuseppe - Garabello cav. rag. Ema-
nuele - Portelli cav. rag. Pasquale, primi ragionieri di la
classe, norginati capi sezione di ragioneria,

Libutti rag. Domenico - Pepoli rag. Pietro --- Cicognani rag. Ric-
cardo - Grita rag. Giov. Vincenzo - Moro rag Lodovico -
Palmieri rag. Biagio Luigi - Genchi rag, Arturo - Policella
rag. Oreste - Catani rag. Mario - Scripillitti rag. Gaetano,
ragionieri di 4a classe nell'Amministrazione provinciale, nomi-
nati ragionieri di egual classe nell'Amministrazione centrale
(L. 2090).

Con deareto Ministeriale del 23 Inglio 1914 :

Valle cav. rag. Tommaso -- Bartolini cav. rag. Augusto - Riceo-
boni cay. rag. Giuseppe - Foberti cav. rag Francesco - Do-
nati ug. rag. Paolo, capi sezione ed ispettore di ragioneria,
promoysi dalla 2a alla la classe (L. 6000).

De Vita cav. rag. Alfredo - Tedeschi cav. rag. Antonio - Letico
cav. rag. Vincenzo - Ramistella cav. rag. Ignazio, primi ra-
gionieri, promossi dalla 2a a)14 la classe (L. 4500).

Serra rag. Francesco -.Di Giovannidrag. Giovanni - Valsecchi
rag. Achille - Vadalà dott. Riccardo, ragionieri, promossi dalla
3a alla ei classe (L. 3000).

Libutti rag. Domenico - Manfrin rag. Vittorio - Pepoli rag. Pie-
tro - Cicognani rag. Riccardo -- Gallarotti rag. Edoardo -
Grita rag. Giov. Vincenzo - Moro rag. Lodovico, ragionieri
promossi dalla 4a a'la 3a classe (L. 2500).

Con R. decreto del 19 luglio 1914 :

Cucchi uff. rag. Umberto, vice direttore dell'ufficio telegrafo e cifra
nominato direttore dell'ufficio stesso (L. 6000).

Angelini cav. Paolo, primo ufficiale telegrafico nell'Amministra-

zione delle poste e dei telegrafl nothinato vice direttore del.
l'ufBcio telegrafico e cifra del Ministern dell'interno (L. 5000).

Con deoreto Ministeriale del 25 luglio 1914 :

Aumento del primo decima sessennale:
Tripi avv. Leopoldo, archivista di la classe (L. 350).
Turini cav. Ezio, id. id. (L. 350).
Fanti cay. rag. Lodovico, id. id. (L. 350).
Fabbri cav. Diao, id. id. (L. 350).

Amministrazione p†ovinciale.
Con decreta Ministeriale del 6 agosto 1914:

Quercia dott. Angelo, consigliere di prefetttira, incaricato del ser-
vizio delle opere pie della provincia di Foggia.

Con R. decreto del 28 luglio 1914 :

Scelsi comm. avv. Benedetto, ispettore. generale, nominato pre-
fetto di 2a classe (L. 10,000).

Con R. decreto del 28 luglio 1914:

Moscarella comm. dott. Giulio, direttore capo di divisione di la

classe, nominato prefetto dellí provincia di Trapani.
Con R. decreto del 29 luglio 1914 :

De Giorgio comm. dott. Giovanni, vice direttore generale, nominato
prefetto della provincia di Ravenga,

Montani uff. dott. Provvido, Vico profotto, id. id. della provincia di
Forli.

Lazazzerà uff. dott. Idelfonso, iß., id. id. della provincia di Teramo.
Spirito uff. dott. Michele, id., id. id. della provincia di Salerno.

Con R. dooreto del 28 luglio 1914:

Errante nob. dei baroni comm. dott. Celidonio, prefetto di 25 classe
in.disponibilità, richiamato in servizio (L. 10.000) e destinato a

Lucca.
Dallari gr. uit dott. Ernesto, prefetto di la classe a Bologna, collo.

cato a disposizione del Ministero.
Focaccetti comm. dott. Gaspare, id. di 2a classo a Ravenna, id. id. id.
Zaso comm. dott. Luigi, id. id. a Lecce, collocato d'ufucio, in aspet-

tativa per ragioni di sarvizio.
Saladino comm. avv. Giovanni Battista, id. id. a Trapani, id.id.id.
Blanchi di Roascio conte comm. dott. Ange'o, id. id., a disposizione

del Ministero, id. id, id.

Con decreto Ministeriale del 10 luglio 1914:

Russo dott. Giuseppe, alunno di la categoria, collocato in aspetta-
tiva per servizio militare.

Amministrazione degli archivi di Stato.

Con decreto Ministeriale del 25 luglio 1914:

Aumento del primo decimo sessennale:
De Nat Pietro, primo aiutante di la classe (L. 400).

Amministrazione provinciale sanitaria.
Con decreto Ministeriale del 13 luglio 1914 :

Ferrara dott. Vincenzo, medico di porto di 4a classe, collocato tem-
poraneamente fuori ruolo ai sensi del R. d eereto 11 gennaio
1914, n. 134 (destinato a prestar servizio in Libia).

Amministrazione della pubbZica sicuresta.
Con R. decreto del 25 giugno 1914 :

Cappellani dott. not. Ercole, delegato di 3a classe, collocato in
aspettativa, a sua domanda, per motivi di salute.

Con R. decreto del 23 luglio 1914:

Rizzi dott. Ange'o. Vice commisario di 2a classe, collocato in a.mpat-
tativa, a sua dominda, per mo'ivi di salute.

(Contint0¾
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MINISTEMI DELTESOR isto..it decreto,Ministariale.] settembreA914:
La media del cambi secondo le comunicazioni delle plasse indle

Direzione generale del Debito pubbliee cate nel decreto Ministeriala predetto,h la aeggentaa

Ret.tíßehe d'intestarsone (32 ppbblicazione).
Si è dichiarato che le rendita seguenti,. per errore occorso.nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestato e vincolate come alla colonna 4, mentre-
chè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5.
essendo quello ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle
rendite stesse:

SU Intestazionei Telmore

da rettitlaare dellaurettidea.

l 2 3 4> 50

PIAZZÆr

Parigi . . . .

L0nddv ............

Bärlino ............

Vienna:...............

New Ydek". .

Buenoa.Aires.

Svizzoraa, , . . . . . . . . .

DENARO1 : LETTERA

104.03 104.2,7

26 36 87 .--

121.75 122.93

i 9405e : OklMS
5:38 5\44 1

2..08 2.10e

10&t4 105 16ti/B3

3.30 1395 70 - Schettini Rosa fu An. 31heftino Rosa fu
of; tonio, nubiles d Atitonio4 nubiler
R. miciliata a Mara- ecc., como contro

mista tea (Potenza)

3.50 9854 103 - Auer Fanny-diGia- AuetEmma..Ranatax
como,minore, sotto di Giacomo, mi-

Cat A la patria potesti nore, ecc., come
del padrer domioir contro"
lista in Intra (No-
vara)

3.00 « 685003 70 -- Marzana . Carlo . fu Marzona Carlo fu
ojo Nicolò, domiciliato Gio. Battista, ecc.

a , Pordenone (U- como contro
dino)

> 609876 10 50 Locardi Giuseppe; Ocardt Giuseppe,
domiciliato in Cai- domicillato in Cai-
vano (Napoli') vano (Napoh)

A termilii dèl'ttrt. l&Rdel'regoltimento gevorale sul Debito puba
blico, approvato con R. decreto 19 febbraid l£11, n. 298,'

si diffida

chiunque possa avervi interesse clie, trascorso un mesa dalla datt
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non stano state no-
tificate opposizioni a questa direzione generale, le intestaziontsul.
dette saranno come-sopra rettittoate.

Roma, 5 settembre 1914.
Per il direttore generale

(E..R) CAPUTO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio),

Il prezzo medio del cambio poi certineatL dL paga-
monto dei dazi' doganali d3importaziano Assataa per•
oggi, 1° ottobre 1914, in L. 105,50.

MINISTERO DER TESORO >

MA N I S TiE ILO.
DI AGRICOLTUÏ\A, INDUSTILIA E GOMMEITCIO,

Mecitaa dei cambi secondo les comunicazioni delle
piamo indteMe, neU decreto- Miilisteriálo i settembre'

1914, accertata il giorno 23"settemUro 1914;

Cambio medio ufuciale agli effetti dell'art. 89 del
Oddiceedi commercio- dal 30 settemb're aF2-bttäbre 19144

Franchi . , , . . . . ... . 104.40
Lire sterline . . . . . , , . 26.88
Marchi . . . . . . . , , . . 122. 34
Corone........... 95:933/4
Dollari. . . , , . . . . .. .

5. 36
Posos carta . . . . . . . . 2.'09

COl\TC(DŒ SI

IL MINISTRO. DELLE BINANZR

Visto il testo unico dálle leggi sullo stato degli impiegati civilil
22 novembi•c 1908,'n 098, ed'il regolamento generald-por 14 aua
esecuzione, approvato con R. decreto 24 novembre 1908 n 756
Visto il ruolo organico det personalè delldu manifatture dekts-

bacchi, approvato con la legge 5 giugno 1913, n. 511;
Visto il regolamento del personald d¿lld mantfatturedèitabacchh

approvato con It. ddereto 27 giugno 19f2; ny 146t:
Sulla proposta del direttore generale delle privative;

Ile c rse.t a :

Act 1.

È aperto un concorso, per esame, a sei posti di volontario -am
ministfativo nellò manifáttúre dei tabanchi fra i libenziati degli
Istitati tecnici (s-ezidne commercio e ragioneriay o di altre scuo16
di commercio parifleate, i quali, oltre a soddisfare alla condizionP
generali prescritte per tutti gli impiegati civili, non abblano supo,
rato il 23° anno di età alla data del presenta_ decreto, ,e siano dal-
l'Amministrazione gipdiinti di sana,.regoläre.ed idonea costîtuzidge
fisica.
Sono ammessi al concorso i capi laboratorio dèllo manifattdrook

i capi verifidatori delle,coltivazioni dèi tabacchi. che abMano iMtia
tolo di studio suindicato e non abbiano superato l'eth'dfanni tren-
tacinque.

Ar t.: 2;

Gli aspirantlidobbono fdr paavenice a1149 Didesidne gquerale delle

privative, noa oltre, il termine di duo mesi daJla pybbl1¢agione.dok
presente decreto. nelli Gazzetta,ufficiale dól.Regno i segÿenti:dð--
cumenti,.insiema..ad un elenco descrittìYo, det medesimi, in doppy
esemplate, uno dei quali sach restituito por riderute,

a) domanda. su carta da bollo da Ifre, una.con fitma-deteam,
didato, auten.ticata eccontenente l'indicazionadol dömitil£R

b) certifloato di nascita legalizzato da cui risultt'che il'ean,
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didato, alla data del presente decreto, non abbia superato l'età di
anni 23:

c) certificato di cittadinanza italiana legalizzato;
d) certifloato generale dell'uffleio del casellatio giudiziale, di

data non anteriore di tre mesi a quella del presente deereto;
e) certificato di buona condotta, legalizzato, rilasciato dal sin-

daco del Comune nel quale il concorrente ha il suo domicilio o la

sua abituale residenza, di data non anteriore di tre mesi a quella
del presente decreto;

f) certificato medico, autenticato e legalizzato, che attesti che

l'aspirante é di sana, regolare ed idonea costituzione fisica, di data

posteriore a quella del presente decreto;
g) certilleato di soddisfatto obbliga della leva militare;
h) diploma di licenza d'Istituto tecnico (sezione commercio e

ragioneria) o di altre scuole di commercio parificate.
Per gli aspiranti appartenenti all'Amministrazione delle privativo

è sufficiente la presentazione della domanda in bollo, del titolo di

studio e di copia autentica dello stato di servizio.

Art. 3.

L'esame consta di tre prove scritte ed una orale sul seguente
programma.

Parte la,

1. Nozioni di economia politica.
2. Nozioni di scienza delle finanze e sistema tributario del

Regno.
Parte 2a,

1. Nozioni di diritto amministrativo e costituzionale.
2. Nozioni di diritto civile e commerciale.

Parte 3a.

1. Ragioneria generale ed applicata con speciale riguardo alle

aziende pubbliche ed alle imprese manifttturiere. Nozioni suUe

leggi e regolamento di contabilità generale dello Stato.
2. Matematica: aritmetica ed algebra fino alle equazioni di 2

grado incluse.
Le prove hanno luogo p"esso la Direzione generale de'le priva-

tive.
Le prove scritte sono, ciascuna, della durata di otto ore conse-

cutive; la orale della durata di non più di un'ora per ogni candi-
dato.

Art. 4.

Ciascun esaminatore dispone di 10 punti rispettivamente per ogni
prova scritti e per il complesso delle prove orali di ciascun can-

didato.
Per essere dichiarato vincitore del concorso è necessario conse-

gaire in ciascuna prova scritta e nel complesso di quelle orali,
almeno i sei decimi dei punti disponibili.

Art. 5.

Con altro decreto Ministeriale sarà stabilita la data delle prove
sc·itte e sarà nominata la Commissione esaminatrice ai sensi del-

1°art. 54 del regolamento 27 giugno 1912, n. 1461.
Il presente pecreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 28 luglio 1914.
Il ministro
RAVA.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il testo unico della leggi sullo stato degli impiegati civili,
22 novembre 1938, n. 693, ed il regolamento generale per la sua

esecuzione approvato con R. deereto 24 novembre 1908, n. 756;
Visto il ruolo organico del personale delle manifatture dei ta-

bacchi, approvato con la legge 5 giugno 1913, n. 541;
Visto il regolamento del personale delle manitatture dei tabacchi,

approvato con R. decreto 27 giugno 1912, n. 1461 ;

Sulla proposta del direttore generale delle privative;
Determina:

Art. 1.

È aperto un concorso, per esame, a sei posti di volontario nel

personale tecnico direttivo delle manifatture dei tabacchi, fra ilan-
reati in ingegneria industriale, che oltre a soddisfare alle condizioni

generali prescritte per tutti gli impiegati civili, non abbiano supe-
rato il 28° anno di età alla data del presente decreto, e siano dal-
l'Amministrazione giudicati di sana, regolare ed idonea costituzione

fisica.
Art. 2.

Gli aspiranti debbono far pervenire alla Direzione generale delle

privative non oltre il termine di due mesi dalla pubblicazione del

presente decreto nella Gazzetta ufgciale del Regno, i seguentido-
cumenti, insieme ad un elenco descriitivo dei medesimi in doppio
esemplare, uno dei quali sarà restituito per ricevuta :

a) domanda su carta da bollo di lire una con firma del can-
didato autenticata e conteneste l'indicazione del domicilio;

b) certificato di Itascita legalizzato da cui risulti che il can-

didato, alla data del presente decreto, non abbia superato l'età di

anni 28;
c) certificato di cittadinanza italiana legalizzato;
d) certificato genera!e dell'uflicio del casellario giudiziario, d i

data non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto;
e) certificato di buona condotta legalizzato, rilasciato dal sin•

daco del Comune nel quale il concorrente ha il suo domicilio o la
sua abituale residenza, di data non anteriore di tre mesi a quella
del presente decreto;

f) certificato medico, autenticato e legalizzato, che attesti che

l'aspirante è di sana, regolare ed idonea costituzione fisica, di data
posteriore a quella del presente decreto;

g) certificato di soddisfatto obbligo della leva militare;
A) laurea d'ingegnere industriale, e certiticato dei punti ot-

tenuti negli esami per ogni singola materia ed in quello finale di
laurea.

Art. 3.

L'esame consta di due prove scritte sul seguente programma:
Meccanica appheata:

a) Organi delle macchine - Trasmissione e trasformazione di
movimenti.
Resistenze passive.
Lavoro meccanico - Sua misura.

Maechine e macchine utensili di uso più comune.

Motori animali, idraulici, a vapore, a gaz.
Macchine idrofore, pneumofore, accumulatori, torchi idraulici.

b) Resistenza dei, solidi alla tensione, alla compressione, alla
flessione ed alla torsione.
Travi semplici ed armate. Incavallature. Contine. Stabilità delle

travi armate ed a reticolo.
Volte. Leggi di stabilità delle medesime.
Muratura e relativi materiali.
Costruzioni in ferro e miste per edifici industriali.

Fisica tecnologica :

Nozioni fondamentali sul calore. Combustione. Combustibili. For-
nelli. Forni. Gazogeni.
Principî di equazione fondamentali di termodinamica.
Misura del lavoro meccanico e del calore. Proprietà del gaz.
Macchine termiebe. Loro teoria.

Principali sistemi ed apparecchi di riacaldamento e ventilazione.
Calcoli per il loro impianto.
Illuminazione a gaz.
Elettricità. Magnetismo. Pile. Accumulatori. Misure elettriche.

Macchine dinamo-elettriche. Trasmissione e distribuzione dell'ener-

gia elettrica. Illuminazione elettrica.
Architettura :
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Compilazione di progetti ed impianti di opillet.
Qualora la Commissione esaininatrice lo giudichi opportuno, i

concorrenti dichiarati idonei possono essere sottoposti a prove
orali.
Le prove hanno luogo presso la Direzione generale delle priva-

tive.
Le prove scritte sono, ciascuna, della durata di otto ore conse-

cutive; la oventuale prova orale, della durata di non più di un'ora
per ogni candidato.

Art. 4.
i

Ciascun esaminatore dispone di 10 punti rispettivamente per ogn
prova scritta e per il complesso dalle eventuali orove orali di cia-
soun candidato. Inoltre la Commissione vuó disporre di 10 punti in
complesso, per tener conto del merito del candidato risultante da-

gli esami spo tiali sostenuti nelle scuole, dagli altri studi compiuti,
da lavori eseguiti, dalla pratica fatta nell'esercizio professionale e

dalla conoscenza dimostrata nelle Imgue estere.
Per ossere dichiarato vincitore del concorso ð necessario conse-

guire in ciascuna prova scritta e nel complesso delle eventuali

prove orali almeno i sei decimi dei punti disponibili.
Art. 5.

Coa altro decreto Ministeriale sarà stabilita la data delle prove
scritte, e sarà nominata la Commissione esaminatrice ai sensi dol-
l'art. 27 del regolamento 27 giugno 1912, n. 1461.
E presente deereto sark registrato alla Corto dei conti.

Roma, 28 luglio 1914.
Il ministro
RAVA.

MINISTERO DELI.A l'UI3DLlÇA ISTItUZIONE

IL MINISTItO

Veduto l'art. 4 della legge 26 giugno 1914, n. 836;
Veduti gli articoli 18 e seguenti del regolamento per i Convitti

nazionali, approvato con R. decreto 24 marzo 1912, n. 1101;

Decret 8,:

È aperto un concorso per tiloli e per esami a due posti di maestra
istitutrice di 36 classe nel, R. Convitto provinciale « Regina Mar-

gherita » di Anagni, con l'annuo stipondio di L. 1200.
Coloro le quali intendano parteciparvi debbono far pervenire al

Ministero della pubblica istruzione - Direzione generale per le scuole
medie e normali, divisione IV - non oltro il 25 ottobre 1914,1aloro
domanda accompagnata dai seguenti documenti:

1 certifloato di cittadinanza italiana ;
2° attostato di nascita, dal quale risulti che l'aspirante abbia

compiuto gli anni 21 e non superati i 40 alla data del presente
bando;

3* il certificato penale Nativo, di data non anteriore di tro
mesi a quella del presente bando;

4° il cartilleato di moralità relativo all'ultimo triennio e di

data non anterioro di tro mesi a quella del presente bando, rila-
soiato dal sindaco o dai sindaci dei Comuni in cui l'aspirante tenne
la residenza, e con la dichiarazione del fino por cui l'attestato stesso
à rilasciato;

5 il certif1cato di un medico provinciale o militare, da cui ri-
sulti che la concorronte é di sana e robusta costituzione ed esente
da imperfezioni nsiche;

6° 11 diploma di licenza da una sonola media di secondo grado ;
.7 l'attestato det punti conseguiti nell'esame di licenza, quando

essi non risultino dal diploma presentato;
8 an cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi compiuti,

corredato dei documenti comprovanti il profitto e la condotta della

candidata negli ultimi anni di studio;

9° un elenco in carta libera di tutti i documenti sopra indi-

cati o di tutti quegli altri che la candidata creda utile di aggiun-
gero;

10° un ritratto fotografico della concorrente con la firma au-
tografa di lei vidimata dal sindaoo o da un R. notaio.

I documenti debbono essere presentati in originale od in copia
autentica e debitamento legalizzati.
Sono dispensati dal presentare il documento di cui al n. I le cit-

tadine delle Provincie italiano non comprese nel territorio dello

Stato, e dal presentare i documenti di cui ai nn. 1, 3 e 4 le aspi-
ranti che abbiano già un ufficio governativo di ruolo.

Nella istanza la candidata deve indicare la propria dimora e il

proprio recapito.
Non saranno acòolte lo domando che giungano al Ministero dopo
il termine stabilito dal presente bando e che non siano corredate,
prima del termine stesso, dei titoli e documenti riclucsti.
Gli osami consteranno di provo scritto ed orali. Le prove scritte

saranno due; una di argomenta storico letterario, l'altra di argo-
mento moralo o educativo.
Le prove orali verseranno sullo materie e sui programmi annessi

al presente bando.
Le prove scritte avranno luogo in Roma, in luogo e giorno da

destinarsi. Per ciascuna prova scritta sono assegnate alle candidate
6 ore dalla scritturi del tema.
Per le prove orali la Commissione chiamerà, secondo il turno da

osm stabilito, una candidata per volta a rispondere su tutte lema-
terie prescritte. Ciascuna candidata sarà interrogata per non meno
di 10 minuti in oiascuna prova, ne)le parti del programma che la.
Commissione crederà opportuno.
Non saranno ammesse alle prove orali le candidate che abbiano

meritaip meno di sei decimi in ciascuna prova scritta.

Potranno essere compreso nella graduatoria le candidato che ab-
biano riportato almeno sei punti m ciascuna prova d'esame e do-
dici punti per i titoli.

Roma, 25 settembre 1914.

Il ministro
DANEO.

PROGRAlfMI DEGLI ESAMI ORALI.

A) Letteratura italiana.

Il candidato dark prova di conoscere le principali regole di gram-
matica e di stilistica ed i vari genori letterari nella loro forma
e nelle loro vicende storiche; di sapere esporre il contenuto delle
opere più importanti dei nostri maggiori scrittori e spiegarno
qualche brano.

B) Storia d'Italia.
Il candidato darà prova di conoscere la storia d'Italia dal 1748

ai nostri giorni.

C) Nozioni di pedagogia e di igiene.
La disciplina dei giovani; in cho consiste ; qua)i sono i suoi fon-

damenti. Norme pratiche per ottenerla; ordinamento delle squa-
dre: lavoro scolastico; ricreazione.
L'educazione morale dei giovani. Studio del carattere di essi;

come si può farlo; a che cosa deve essere indirizzato. Emulazione.
Premi e castighi. Insegnamenti morali oceazionali. Esempio dello
istitutore; modo di comportar-i di esso in generale e nei casi

particolari di indisciplinatezza.
L'educazione fisica dei giovani in generale e specialmente nei

Convitti nazionali. Principali ginochi ginnastici da farsi durante la
ricreazione. La educazione estetica dei giovani; disegno, plastica,
musica, canto, danza, recitazione, ecc. Sua influenza sulla condotta
o sulla educazione morale.
Qualità e doveri morali dell'istitutore.
Igione dei locali del Convitto in generale e dei locali destinati a
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speglali nai: dorglitorî, sale da stirdio, palestre, piagali da ginoco,
refettorio, eee.
Igiene personale dei giovani, vestimenta, cibo, bagni e lavande,

moto e riposo.
Igiene dggli occhi.
Iglene del-lavoro mentale.

.Soccorsi d'urgenza in casi t'infortunio.
Norme profilattiche per la difesa dalle principali nialattle con-

tagiose.
(Gircolare blinisteriale n. 68 del 16 ottobre 1903 pubblicata nel

Bollet¾no ufficiale del 31inistero della pubb'ica istruzione).

D) Nozioni di diritto costituzionale ed amministrativo.

seieoforme 'di Governo Governo -monarchico rappresentativo.
1)ivisione- dei poteri.
IL:Ite - Stiocessione al trono - Dotazione della Corona - Pre-

rpghtiva del Re in ordine ai poteri legislativo e giudiziario.

PyJmento -- Legislature .- Sessioni - Uffici di presidenza,
- Procedimento per l'esame dei progetti di legge.
I¼§ggata.- Noming.gei BRaatori -, P4erogatieve. speûiali - La

949.W•aglei depubsti. - Incarnpatibilitipar.lamentari.
Prerogative speciali dei deputati.
flL.potere,esecutivo..- I ministri- Loro nomina e loro revoca -

Lorocattribuzioni e loro,.responsabilità.
01Lyotere gladiziario - Indipendenza dei giudici - Loro inamo-
Vibilità - Diritti dei -citstadini -- Eguaglianza civile - Liberth in-

dividuale e inviolabilità del domicilio y Libertà di stampa, di as-
Booiazione, di riunione - Diritto di petizione.
Rapporti del potere esecutivo col potere legislativo e col potere

giudiziario - Contenzioso amministrativo - Conflitti di attribu-

zione -- Giustizia amministrativa.

Organi del potere esecutivo - Obtlighi e diritti dei funzionari
- Funzionari centrali e locali - Corpi consultivi e corpi revi-
sor2.

E) Nozioni di aritmetica pratica e contabilità.

Iß quattro operazioni fondamentali sui numeri interi - Regola
yer eseguirle - Operazioni di veriflea dei risultati - Potenza e

Jagtee,quadrata dei nupieri interi.

PRieArea del massimo comun divisore o del minimo comune mul-

tiplordi!.due o più qumeri col metodo delle divisioni successive.
FrAzioni ordinatie - Loro trasformazioni - Lo qnattro opera-

gioni fondamentali sulle frazioni ordinarie.

Numeri decimali - Operazioni sui pumeri decimali - Radice

quairata dei numeri ftazionari - Siste na metrico decimale -

Cenno sulle monete e sulle m sure dei principali Stati di Europa.
Regola del tre semplico e composta - Regola d'mteresse sem-

pliae, di sconto, 'di ,partizione, di .società, di miscuglio, d'alliga-
ga.one.

Jtaggyagli d'interesse di tempo, di sconto. - Interesse composto
- Annualità posticipate e anticipato - Ammortamento.
Comppa-vendita di merci.per conto proprio o per conto altrui -

ajpolise dacqmenti relativi.
Titoli cambiari - Operazioni di cambio - Ordini di Banca.
Titpli, di credito.
Amministrazione economica - Beni immobili e mobili - Inven-

tagio.. Repdite e.ppese.
Rpgigtrazione di apertura,,di eseraizio eidi chiusura.
Itendiconto.
Tgnqþa ylei libri di un'azienda domestica in partita semplice -

Cenni del metodo di scrittura a p rtita doppia.

-PARTE NON;UWICIAIÆ

DIARIO ESTERO

:CRONACA DELLA :GUE-BR:A

I telegrammi delle ultime ventiquattr'ore non segna-
Jano nessun combattimento importAnte nel settore fran-
cese.
In un piccolo combattimento avvenuto ieri fra l'Ar-

.gonne e la Mosa ambo gli eserciti belligeranti van-
tano qualche leggero successo.

Secondo un telegramma da Amsterdam, i tedeíchi
hanno Lombardato 11 29 corrente la città di Lierre.
11 comunicato dello stato maggiore del generalis-

simo russo assicura che l'esercito moscovita ha avuto
due grandi successi, il 27 e il 29, nelle direzioni Au-
gustow-Koptzyevo e Simno Serel-Leypuny.
Da un altro telegramma, pure di fonte russa, si ri-

.,leva che ,truppe tedesche attraversano .
la .Stega per

recar soccorso agli austro ungarici, concentrati.attorno
a Cracovia
L'incursione russa verso i Carpazi pare che sia

stata arrestata.
Il Correspondenz Bureau assicura che il diparti-

mento -di Ung è ormai libero dal nemico.
Sulle operazioni militari sulla direttiva Drina-Cha-

batz e nella Bosnia non abbiamo che informazioni
serbe e montenegrine.
Un telegramma da Nisch parla di perdite enormi

subite dagli austro•ungarici in un attacco da questi
tentäto il.20 corrente; un telegramma da.Cettigne dice
che i montenegrini 11anno occupato, il . 20, Ratcha,
sulla strada di Serajevo.
Due telegrammi ufficiali da Tokio c'informano sulle

operazioni dei giapponesi tittorno a Tsing-Tao, dal
quale non .distano molti chilometri.
Più dettagliate notizie ci porge l' Agenzia Stefani

nei seguenti telegrammi :

Nisch, 29. - Sul fronte Drina-Chabatz i serbi hanno rqspiuto il
25 corrente attacchi nemici verso Parachitsa.
Le perdite austriaebe f trovo enormi. Nella notte tra 1125 e il26

il nemico tiro qnalche collo di cannone sul. ponte della. Sava e

sulla banchina con pezzi dei suoi monitori.

Amsterdam, 29.- Il Telegraat ha da Anversa che da 8 giorbi i
tedeschi tomlardano Lierre.

La popolazione intera é fuggita verso Auversa; si temo che la
città sia ora distrutta.

Tokio, 29 (ufficiale). -- I giapponesi bombardarono ieri due forti
di Tsing-Tao. Un solo rispose, ma senza _risultato. Si ignora l'ef-
fetto del bombardamento; ma alcuni edifici furono demoliti.
Si crede che la caserma ed alcune opere difensive siano danneg-

giate.
Si continua con successo, malgrado il luoco nemico, a togliere

le mine.
Gli idroaereoplani hanno fatto utilissime ricognizioni.

Pietrogrado, 29. - I tedeschi fortifleano le colline a sud del

Governo di Kioloe, che dominano le frontiere della Slesia e della
Galizia con l'evidente scopo di enprire l'avanzata delle truppe te-
desche che attraversano la slesia e si recano in soccorsodegliau-
striaci che difendono Cracovia.
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Si prevede un prossimo e violento combattimento in questa re-
gione.

ToAio, 30 'ufliciale). - La flotta giapponese ha sbarcato un con-

tingente d'uornini che as occupato Porto Laushe nei pressi di
Taing-Tao, ha preso quattro cannoni da campagna abbandonati dai
tedeschi ed ha lasciato un piccolo corpo d'occupazione.

Budapest, 30. - Il Corresponden: Bureau annunzia ; I russi
sono stati respinti fino al di la dei Carpazi.
Le loro perdite sono grandissimo. Il passo di Uzsek e nelle no-

stre mani.
Non vi è più na solo russo nel dipartimento di Ung.

Londra, 30. - Un dispaccio da Cettigne, in data di ieri, dice
Le truppe montenegrine e serbe, che si avanzano verso Serajevo,
hanno occupato ieri Ratcha, sulla strada di Serajevo.
Il nemico si è rifugiato nella città, la quale offrirà una breve

resistenza, che gli alleati sapranno vincere.

Pietrogrado, 30. - Un comunicato dello stato maggiore del gene-
ralissimo dice:
Il 27 corrente le truppo russe, dopo aceaniti combattimenti, a

sono impadronite delle posizioni tedesche presso Augustow e Kopt-
zyevo.

11 29 corrente esse hanno occupato la linea dei laghi, nella dire-
zione di Simno, Serel e Leypuny. Il nemico é stato respinto verso

Suwalki, Sily e Mariampos.
L'offensiva russa continua. L'artiglieria d'assedio tedesea ha con-

tinuato senza successo il bombardamento di Ossowetz.
Nel raggio di Schtschutskain, nei dintorni di Ogdreievno, si se-

gnalano piccoli scontri.

Londra, 30. - Comunicato del quartiere generale di Francia:
Il tiro delle grosse artiglierie nemiehe dimostra che i tedeschi

concentrano sistematicamente il loro fuoco su speciali punti, ove
1

loro aviatori credono di avere segnalato le posizioni dei nostri
cannoni o sui villaggi, ove si immaginano che lo nostre truppe
siano accantonate. Questa battaglia somiglia piuttosto ad un assedio
a causa dell'immensa resistenza dell'esercito, che é ampiamente
provvisto di artiglieria ed ha avuio tempo sufBciente per fortifi-
carsi ed anche a causa della proporzione delle forze impegnate.

Parspi, 30. - 11 comunicato ufficiale delle ore 15 reca:
1° alla nostra ala sinistra al nord della Somme l'azione conti-

-aua a svilupparsi sempre più verso nord. Fra l'Oise e l'Aisne il
nemico ha pronunciato un vigoroso attacco su Tracy le Mont al
nord-est della foresta di Laigle, ma à stato respinto con forti
perdite ;

2° al centro vi è calma su tutto il fronto che si stende da
Reims alla Mosa. Fra l'Argonne e la Mosa abbiamo leggermente
progredito. Nella Woevre vi sono stati violenti combattimenti. Le
nostre truppe si sono avanzate su parecchi punti e specialmente
ad est di Saint Michiel.
Alla nostra ala destra (Lorena e Vosgi) non vi sono modifica-

zioni.
In Galizia i tentativi di sortita della guarnigione di Przemysl

sono falliti. Gli eserciti austro-ungarici continuano a battero in ri-
tirata in disordi.ne lasciando numerosi prigionieri, cannoni e ma-
teriale.
Al colle di Uzsok, al sud di Przemysl, nei Carpazi un distacea-

mento russo ha disfatto una brigata ungherese ed é penetrato in
Ungheria.

Parigi, 30. - 11 comunicato umoiale delle ore 23, dice: La situa-
zione generale è soddist'acente. Non vi è nessuna modificazione
sensibile sul fronte tranae nella Woèvre meridionale ove le truppe
alleate hanno occupato Seichoprey, e si sono spinte fino .ai piedi
del Rup de Nad.

Berlino, i. - Il grande state maggiore annuncia dal grande
quartier generale 30 settembre, ore 21,40 :
Forze nemicae numericamente superiori avanzantisi al nord e al

sud di Albert sono state respinte con grandi perdite per il nemico.
Nulla di nuovo da segnalare sul fronte della linna di battaglia.
Nell'Argonne la nostra otionsiva procede costantemente, quantunque
lentamente, in avanti. Nessun combiamento circa i forti della linea
della Mosa. In Alsazia Lorena il nemico ha fatto ieri una punta get
Vosgi centrali ma la sua offensiva è stata vigorosamente ricacciata
indietro.
Dinanzi ad Anversa due dei forti esposti al fuoco della acetta

artiglieria sono stati distrutti. Niente di particolare da ségnalde
dal teatro orientale della guerra.

Per la sicurezza nell'Adriatico

I dolorosi, tragici avvenimenti verificatisi lungo il nostro litorale
adriatico in seguito allo scoppio di mine galleggianti austrigehe,
di cui abbiamo fatto cenno ieri, e per i quali il nostro Governo
fece sollecite rimostraze mediante il nostro ambasciatore a Vienna,
hanno indotto S. E. il ministro della marina a prendere .solleciti
provvedimenti.
Il ministro ha subito inviato a tutte le autoritå marittime il .se.-

guente telegramma:
< In seguito al rinvenimento in Adriatico di mine alla deriva à

prudente che le navi, sia nell'Adriatico che nell'Jonio, non ricuperino
galleggianti sospetti, ma procurino distruggerli a distanza >.

Inoltre ha provveduto con tutti i mezzi a sua disposizione, perchè
la notizia dell'esistenza di tali pericoli avesse la massima diffusione
fra il ceto marinaro.
Ha inoltre dislocato un certo numero di siluranti noi seguenti

porti dell'Adriatico: Porto Corsini - Ancona - prtona - Barletta -
Brindisi - affinchð durante il giorno, esse possano attendere alla
ricerca e distruzione delle mine, la cui esistenza fosse stata loro

segnalata dai semafori o dal ceto peschoreccio, e di quelle che av-
vislassero durante le crociere.
Un altro gruppo di siluranti è stato destinato ad esplorare per

lo stesso scopo il canale d'Otranto, onde iuipedire che torpedini Va-
ganti possano discendere fino all'Jonio.
La navigaziono in Adriatico è stata intanto sospesa fino a nuovi

ordini per i piroscall delle linee sovvenzionate dallo Stato; por
coloro che intendono affrontare il rischio del viaggio si ò racco-
mandato e si raccomanda di navigare soltanto di giorno e colla
massima precauzione.
Avvistando mine -galleggianti si è consigliato e si consiglia di

rinunziare al rieupero, tentandono possibilmente la distruzione a
distanza con qualche arma ; per coloro che non avessero modo (li
procedere a tale distruzione e volessero rendersi benemeriti ten-
tandone il ricupero, à stata diramata una circolare la qualo spiega
il modo di eseguirlo col mmimo rischio.
Tutti i naviganti che avvistino mine galleggianti sono stati invi-

tati a segnalarne la presenza all'autorita portuaria più prossima al
punto di avvistamento.

CRONACA ITALI.A.N.A.

S. M. il Re ha assistito, ieri, alla esercitazione tattica
compiuta dalle truppe della divisione di Roma, nella

regione compresa fra il Tevere e la via Tiburtina, tra
le ore 5,30 e le 14.
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Il Sovrano vi assistette dall'inizio alla fine, mani- ninvio. - n IV congresso internazionale di educazione fami-
festando la Sua alta soddisfazione, gliare da tenersi in Filadellia ó rimandato ad epoca da destinarsi.

S. M. il Re ha elargito la somma di lire ventimila

per le famiglie del liescatori rinlasti vittime delle
mine scoppiate nell'Adriatico, lasciando al presidente
d.el Consiglio, on. Salandra, di curarne la distribu-
zione.

AIIe wittinae delle anine nellMdriatico. - S. E. il pre-
sidente del Consiglio del ministri ha posto a disposizione del pre-
fetto di Pesaro lire tremila ed uguale somma a disposizione del
prefetto di Forll per sovvenire immediatamente le famig ie dei pe-
scatori rimasti vittime dello scoppio delle mine, tenendo conto,
nella distribuzione del nuinero dei superstiti e del bisogno di cia-
scuna famiglia.
Concorso. - È aperto negli ospedali riuniti, di Roma, un con-

corso per la olezione di 16 aiuti medici da destinarsi secondo 11
bisogno e con dichiarazione che gli el-tti consegu;ranno l'ammis-
sione alla classe o non al posto in un dete minato ospedale.
I concorrenti dovranno esibire, non piû tardi delle ore 16 del 7

novembre p. v. alla segreteria generale dell'Amministrazione ospi-
taliera, posta nel palazzo di Santo Spirito, la domanda su carta da
cent. 60, con la dichiarazione di elezime di domicilio in Roma a

tutti gli effetti legali, e corredata dei presoritti documenti.
Omaggio al prodi. In memoria dei prodi garibaldini che

alla battaglia del Volturno morirono per la libertå d'Italia, venne
deposta ieri, a Napoli, una corona di fiori (sull'ossario del garibal-
dini caduti nel 1860 al Volturno.
Per i contratti commeretall. - Da Milano la Lega na-

zionale delle cooperative comunica:
In segmto alle proteste degli esercenti o dettaglianti contro vari

fornitori, specialmente di farine, pasto alimentari, carbone, ecc.,
che stornano i contratti in corso o aumentano i prezzi, proteste
delle quali la Lega nazionale delle cooperative si è fatta eco presso
il Ministero, invocando provvedimenti di protezione con telegramma
di stamane, il direttore generale del credito e della previdenzas
comm. Giuffrida, ha informato la Lega che il Ministero, ao ogliendo
11 suo reclamo, largamente documentata, ha dato precise disposi-
zioni a tutti i prefetti del Regno, in forza delle quali essi dovranno
intervenire ad impedire l'abuso o a vietare la rescissione dei con-
taatti in aumento.
Industria navale. - Nel cantiere di Riva Trigoso, presso

Spezia, ó stato l'altro ieri varato il piroscafo Dante Alighteri, co-
strutto per conto della Societ't transatlantica italiana di Genova,
destinato a servizio merci e passeggeri sulle linee d'America.
Le caratteristiche di questo piroseafo che è una delle maggiori

costrazioni eseguite a tutt'oggi dai cantieri nazionali, sono le se-

guenti:
Lunghezza tra le perpendicolari metri 146.30 - Larghezza m. 18
- Altezza di costruzione al 1° ponte m. 11.35 - Stazza lorda ton-
nellate 10.000.
Esso à munito di due macchine equilibrate a quadrupla espan-

s!one, capaci di svilupparo circa 9000 HP. e che imprimeranno al

piroscafo la velocità di 17 nodi.
Il Dante Alighieri è partito a rimorchio diretto a Genova per i

lavori d'allestimento che dureranno poche settimane.
Esportazioni. - 11 Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio coinunica:
Il Ministero della finanze ha impartito istruzioni alle dogane del

Regno per la libera esportazione delle fave e dei eeci.

**g 11 governatore della Corsica, revocando un precedente divieto,
ha autorizzato l'esportazione da quell isola per -1.i Stati neutrali e

per qualsiasi quantità, del carbone vegetale e del legname di ogni
genere.
4** L'Ufficio trafico e trasporti marittimi di Genova comunica:
Fino a nuovo ordine ò permessa l'esportazione della crusea.

Notizie agrarte. - Il riepilogo delle notizie agrario della
2a decade di settembre, reca:
Il prodotto delle piante industriali, come barbabietole, ca-

nape, ecc., è risultato soddisiacente. Si sta tuttora raccogliendo
ed essiccando il granturco, che é abbondante. Sono stati radu-
nati copiosi foraggi e i paseoh sono in generale in buoni con-
dizioni.
L'uva si va maturando; anzi all'estremo sud a gik incomin-

ciata la vendemmia con prodotto di buona qualità. Malgrado
qualche attacco di mosca clearia, l'olivo in complesso si presenta
promettente. Buoni prodotti si hanno dalle frutta in genere; e
tali possono anche attendersi dal castagno e dagli agrumi. Si svol-
gono remlarmente i lavori di preparazione dei terreni per le immi-
nenti semine autunnali.

Marina mex•eantile. - Da Palermo é partito per New York
il IJuca da Genova, della Veloce. - Il Palermo della N. R. G. ha

proseguito da Almeria per Boston.

TELEGER.AlVIl\ÆI

(AgeREIR t.OÊhmÊ)

ATENE, 29. - 11 presidente della Camera prendendo possesso del
suo ufficio ha espresso il suo profondo dolore per le dure prove
che subisce attualmente la civiltà intera.
Egli ha poi dichiarato: oggi più che mai noi volgiamo tutta la

nostra attenzione agli avvenimenti, ai pericoli che la nazione po-
trebbe correre ed ai doveri che ad essa incombono.
VIENNA, 30. - Un comunicato ufficiale del quartier generale an-

nuncia che il generale Auffenberg, comandante di un esercito, à
caiuto malato. Questa notiza provocherà certamente generale ram-
marico.

VIENNA, 30. - Il Neues Wiener Tagblatt pubblica:
I a Legazione di Grecia diebiara che le notizie relative alla oc-

cupazione di Berat da parte delle truppe dell'esercito ellenico sono

assolutamente false e che neppure un soldato dell'esercito greco si
trova in Albania.
BORDEAUX, 30. -- La Legazione di Danimarca comunica che la

notizia di una inchiesta fatta dagli Stati Uniti circa una violazione
di neutralità che la Germania avrebbe commesso, servendosi delle
Antille danesi come base delle operazioni navali, à priva di fonds-
mento. Del resto nessuno ha tentato di violare la neutralità delle
Antille danesi, cercando di servirsene come base di operazioni
navali.

COSTANTINOPOLI, 30. - Le poste estere cesseranno di funzio-
nare da domani in tutta la Turchia.
Gli ambasciatori delle potenze presenteranno oggi la Nota, re-

datta sulle istruzioni dei loro Governi, in risposta all'annuncio dato
dalla Porta della soppressione delle capitolazioni.
VIENNA, 30. - 11 Correspondent Bureau ha da Costantis

nopoli:
Un giornale locale ripro.ince dall'Aradinlah Barulafgan, gior-

nale ufficioso afgano, la notizia che l'Emiro dell'Afganistan ha in-
viato un esercito di circa 400 mila uomini di truppe regolari al
comando di suo fratello, Jaurullah Khan, ad occupare Pechaver,
obe à la chiave delle Indie.
Un altro esercito di 30 '.000 uomini, comandati dal Principe ere-

ditario, marcia contro la Russia.
BERUNO, 30. - Al telegramma di omaggio inviatogli dalla riu-

nione dei commercianti ed industriali, presieduta da Kaempf, l'Im-
peratore ha cosi risposto:
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< Kac;µpf, prosidente del Reichstag, Berlino.
« L'ananime decisione dell' intero ceto economico e la vibrata -

espaqsione:della ferma volonth di condurre fino alla fine, anche
nel. campo eeanomico, questa g¤orra per l'esistenza, che é stata im-
posta alla nostra patria, mi sono state straordinariamente gradite.
I miei più cordiali ringraziamenti e i miei più calorosi voti accam-
pagnano questa opera essenzialmente patriottica. Che il Signore Id-
dio coroni quest'opera con la sua benedizione e faccia che tutti i
gravi sacrifici di questa epoca divengano un buon some per il lieto
avvenire del pppalo tellesco e della patria tedesca ».

Firmato: < Guglielmo ».

DURAZZO, 30. - Essad Pascià o giunto a Kreia accolto con ge-
neralo,entusiasmo. Domani o posdomani egli è atteso a Durazzo,
ove la situazione è tranquilla.
LONDRA, 33. - Lloyd George proseguendo la sua campagna per'

la formazione di un esercito del Galles, bg pronunciato un-diseprso
a Kardif nel quale ha detto che si attende l'arruolamento di 50.000
gallesi, ed ha annunciato che queste reclute non andranno alla
guerra senza esser prima esercitate e che avranno una istruzione
da 5, a 6 mesi.

Egli-ha terminato di ritenere che in quell'epoca le reclute sa-

ranno eguali alle forze istruite dal nemico, perché occorre minor
tempo per convertire in soldato un giovane intelligente che un

uomo privo di intelligenza.
V.lENNA, 30 (ufIlciale). - L'alto comanio dell'esercito ha pubbli-

cato .il seguente ordine del giorno :

La situazione è favorevole per noi e per l'esercito alleato tedeseo.
L'offensiva russa in Galizia sta per crollare. Unitamente con Ic
truppe tedescho noi vmceremo e distruggeremo nuovamente il
nemico, il quale ò stato battuto presso Krasnik Zamose, Insterburg
o Tannenberg.
Contro la Francia il grosso delle forze tedesche é penetrato irre-,
stibilmente nell'interno del territorio nemico o una nuova-grande
vittoria vi è imminente.

Sul, teatro della guerra balcanica noi combattiamo pure su terri-
forlo nemico, e la resistenza dei sorbi comincia a indebolirsi.

11 malcontento interno, lo insurrezioni, la miseria e .la carestia
minae3iano alle spalle i nostri nemici, mentre la Monarchja.e l'Im-
poro tedesco sono uniti e pieni di ferma fiducia 'per continuare,
sino ad una fine vittoriosa questä guerra che ci è criminosamento
imposta.
Qupsta ò. la v6rità sulla situazione, la quale deve essere comuni.

cita a tutti gli allleiali e comm3ntata ai soldati Della ÌOTO lÍDgua
µmterna.

Arciduce Federico.

Il0.ATA, 30. - L'Ambaseiata di Germania comunica:
Alcuni giornali di Roma hanno creduto opportuno di raccogliere

una corrispondenza da Bordeaux la quale insulta la persona stessa
del principe ereditario di Germania accusandólo di aver rubato
gioielli e'di aver offeso il sentimento religioso dei cattolici, com-
mettendo atti di derisione contro una -immagine della Vergine. 11

principe avrebbe anche calpestato i ritratti dell'Imperatore e.del-
l'Imperatrice di Russia.
L'Ambaseiata è autorizzata a smentire tali insinuazioni contro le

quali protesta vivamente indignata.
SlDNEY, 1. - Nella seconda Camera del Parlamento della Nuova

Galles, il primo ministro, Holman, annunciando il progetto che ri-
duce del 10 0(0 gli stipendi degli impiegati superiori del Governo
in seguito alla diminuzione d>i proventi causata dalla guerra, ha
dichiarato di essero ottimista circa il risultato della guerra, ma
preferirebbe vedere tutti gli abitanti della Nuova Galles nutrirsi
soltanto di pane ed acqua che dare il suo consenso a che la voce

dell'Australia'si;1evi in favore dell'abbandono dei principi pei quali
l'Inghilterra combatte. Egli ha la fiducia che tutte 10 c'assi della
papolazion riconoscano la necessità di una tale abnegazione.
WA HiMGTON, 1. - L'incrociatoro nord-americano, Tennessee,

cho si trova ora a Falinouth, partirà per Brindisi.

.LTOTI.2;IEi V.A.I IE
II. raccol(o gragarto americano. - Dal rapporto della

sezione di agricoltura di Washington risulta che il raccolto corn-
plessivo del frumento ascende a 730.276.000 bushel (contro bushel
621.333.000 nell'anno precedente).
Il raecolto del formentone asocado a bushel 3.124.740.000 (contro

2531A88-000 bushel nell'anno precedente).
skeolto del grupo in Francia. - Il Gaulois scrive

che sembra certo che il raccolto dei cereali non oltrepasserà que-
st'anno una proporzione media, ossia circa 110 milioni di ettolitri.
È difficile pronunziarsi formalmente essendo alcuni dipartimenti più
favoriti tiegli altri.
Tutte le relazioni sembrano indicare che il raccolto sarà mqlto

meno deficiente di 'quello che si credeva da principio. Bisognasperò
notare che si è d'accordo nel riconoscere che 11 raccolto sarà infe-
riore a quelloidell'anno scorso. Tuttavia lá qualità media del grano
sarà buona e potrà compensare la mancanza del raccolto. D'altra
parte, le informazioni giunto al Ministero ;di agricoltura sui rac-
colti nei paesi esteri sono ottimiste.
Specialmente nell'America del Nord ed gin Itussia il raccolto:del

grano si presenta sotto un aspetto favorevole.

. OSSERVAZIONI METEOBOLOGIGHB

del,R. Osservatorio aptronomieeal CollegioRomano

30 set‡embre 1914.
L'altezza della stazione à di rretri . . , . .

- 50.60
Il barometro a 0°, in millimetri e al more . , 764.9
Terreometro centigrado al nord . . . . . . . 21.4
Tensione: del vapore, in mm. . . . . , , , ,

3.50

Umigità relativa, in contesimi , , , . . . . 18

Vento, direzione , . . . . . . . . . . . . .
NE

Velocità its irm.
. e . . . . . . . . . . · · ·

6
Stato do sig! . , , , , . . . , , , . . . . sereno

Temperata.. spassima, nello 24 ore . . . . . 22.8
Temperatura minima, id. . . . . . . . , , ,

15.0
Pioggl414mm................ --

30 settombre )914.

, in Eurppa: ; pressione massima di 772 sull'altipiano del Reno,
minima di 740 su Pietrogrado.
In Italia nelle 24 ore : la pressione barometrica à salita ovun-

que fino a 13 mm. sul I lemonte ; temperatura aumentata sulle
isole, generalmente diminuita sul rimanente; cielo nuvploso con

pioggerelle al sud, Sicilia e versante Adriatico, quasi sereno sul ri-
anente; nebbie sullo coste tirreniche.
Barometro : massimo 768 sulle Alpi, minimo 760 eulleaisolo.
Probabilità:
Regioni settentrionali: venti piuttosto forti 4° quadrantematelo

prevalentemente sereno, temperatura stazionaria.
Rogioni appenniniche: Venti forti intorno Maestro, cielo nuvoloso

località meridionali, vario altrove, temperatura diminuita.
Versante adriatico : Venti forti 1° quadrante; cielo prevalento-

mente sereno, temperatura bassa, mare ancora
. agitato coste ea-

lentino.
Versante tirrenico : venti alquanto forti 40 quadrante, aielo vario

sulle località iperidionali, sereno altrove; temperatura bassa,,Inare
pgitato costo sarde, calabre e sicule.
Versante jonico: venti forti 1° quadrante, cielo vario, ,tempe-

ratura stazionaria, mare alquanto agitato.
Coste libiche : Venti moderati settentrionali, çiclo vario, temþera-

tura bassa, maro alquanto agitato.
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Bollettino meteorico dell'uficio centrale di meteorologia e geodinamica
Roma, 30 settembre 1914.

I TEMPERATURA TEMPERATURA
STATO STATO precedente STATO STATO precedente

STAZIONI STAZIONI
de 1 ofelo del mare massima minima de I e i e I o del mare massima minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore ore 8 ore 8 nelle 24 ore

Liguria Toscana

PortoMaurizio . . .
sereno legg.mosso 22 0 16 0 Lucca

. . . . . . .
sereno - 21 0 12 0

San Remo . . . . .
sereno esimo 23 0 15 0 Pisa

,
, , , , , . .

sereno - 24 0 12 0
Gonova . . . . . .

enreno calmo. 21 0 16 0 Livorno
, , , , , , lI4 coperto legg.mosso 21 0 15 0

Spezia . . . . . , . ser -no galmo 21 0 15 0 Firenze . . . . . . .
ser•nn - 23 0 9 0

Arezzo . . . . . . .
«Temo - 23 0 10 0

Siena . . . . . . .
sereno - 21 0 12 x

Grosseto
. . . . . .

serer o - 23 0 14 0
Piemonte

Cuneo . . . . . . . 112 coperto - 25 0 10 0
Torino . . . . . . ,

derene - 24 0 11 o
Latio

Alessandria . , , ,
seremo - 25 0 11 n

Novara . . . . . . ,
eereno - 24 0 8 0 Roma . . . . . . . sereno - 22 0 15 0

Domodossola . , , .
aereno - 24 0 7 0

Versante Adriatico
hieridionale

Lombardia
Teramo . , , , , .

Pavia . . . , , , ,
sereno - 26 0 7 0 Chieti

. . . . . . . tereno - 21 0 11 0

Milano . . . . . . , 114 coperto - 25 0 9 0 Aquila . . . . . . .
sereno - 20 0 8 u

Como . . . . . . . sereno - 24 0 8 0 Agnone . . . . . . sereno - 21 0 9 0

Sondrio . . . . . .
serena - 23 0 8 Foggla . . . . . . sereno - 25 0 12 0

Bergamo . . . . . . II4 coperto - 22 0 le 0 Barl . . . . . . . . sereno agitato 23 0 16 o

Brescia. . . . . . . 112 coperto - 22 0 le 0 Leece . . . . . . . sereno - 24 o 16 u

Cremona . . . . . . sereno - 22 0 12 0
Mantova . . . . . .

sereno - 21 0 13 0 Versante
Mediterraneo
Meridionale

Veneto Taranto . , , . . . 112 coretto, legg.mosso 25 0 12 0
Caserta . . . . . . sereno - 25 14 0

Verona . . . . . . .
sereno -

.

22 0 12 0 Napoli . . . . . . .
serano mosso 22 0 14 0

Belluno . . . . . .
Bei eso - 16 0 6 Benevento . . , , , 114 ooperto - 23 0 10 u

Udino. . . . . . . .
sereno - 2 1 0 8 0 Avellino

. . . . . .
- - - -

Treviso. . . . . . .
sereno - 21 0 8 0 Mileto . . . . . . . coverta - 22 0 13 0

Vicenza . . . . . .
sereno - 20 0 12 0 Potenza . . . . . . 114 coperto -- 18 0 7 0

Venezia . . . . . .
sereno calmo 20 0 13 0 Cosenza . . . . . . - - - -

Padova . . . . . . .
sereno - 21 0 10 0 Tiriolo . . . . . . . 112 coperto - 21 0 8 0

Rovigo . . . . . . .
sereno - 21 0 10 0

Sicilia
Romagna-Emilia

Trapani . . . . . , nebbioso legg.mosso 25 0 16 0
Piacenza . . . . . .

sereno - 21 0 11 0 Palermo
. . . . . . 114 coperto calmo 26 0 l5 0

Parma . . . . . . .
aebbioso - 21 0 11 0 Porto Empedocle . . i - - - -

Reggio Emilia. . . .
nebbioso - 21 0 12 0 Caltanissetta . . . ooperto - 20 0 12 0

Modena . . . . . .
nebbioso - 2l 0 12 0 Messina

. , ,
. , , coperto legg.Inosso 25 0 19 0

Ferrara . . . . . .
sereno - 20 0 13 0 Catania .

.
. . . . coperto molto agit. 27 0 17 0

Bologna . . . . . .
sereno - 2l 0 14 0 Siracusa . . . . . , coperto molto agit. 2ô 0 14 0

Forli . . . . . . .
sereno - 21 0 9 0

Sardegna

Marche-Umbria Sassari . .

, , , , . seren - 20 0 14 0
Ougliari . . . . . . coperto legg. mosso 25 a 11 0

Pesaro . . . . . . .
sereno calmo 22 0 9 0

Ancona . . . . , ,
sereno legg.mosso 20 0 ll 0

LibiaUrbino . . . . . . . sereno - 19 0 10 0
Macerata . . . . .

sereno - 22 0 11 0
Ascoli Piceno . . .

sereno - 19 0 10 0 Tripoli . . . . . , l¡4 coperto callro 26 0 19 0
Perugia. . . . . , ,

sete2o - 18 0 10 0 Bengasi . . . . . . -

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipogratis delle Mantellate TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


